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DIARIO POLITICO 
- Là lotta elettorala m pMBO in 
Plancia dft pochi giorni própòrsloM 
tòlésu&li: la. stampa non discorro! 

F^annoin condizione dalarfrontealla 
ooalS îoflo repubblicana. 

Il corrispondente parigino dollà 
Perseveransa scrìve: \ • •-• 

d'.Uro eho di Comitati. Ji lirtfi.di: dopo l i «erte d,l : G . n ^ , ,000 
candidature d'ogni colore, ufficiali e 
menti uiflcialì, logittimiste. orleanisto, 
bonspai^fisfé, reiìufablican&irmac-ma» 
houiane : una torte dì Babele, in cui 
appena trova un posticoino la ru-
.brica delle notizie sulla grande quo-
stipna d't*yienta, 

Qaeata:^campagna elettpitale non; 
. si apre sotto'4 migUori.auQpiciì per 

'il"'j[wrtito conservatore: la discordia 
fra i vari! gruppi cho' Io compongo-̂  

. Do non è un elemento di succeeso*: 
« non pu^ cho facilitare la vittoria 
• dai; r€pubbU?anj,.^Qu98tÌ eertamente 
lioti^ira se Urano da] soflìarvi de&tro, 
con tutte Id arti della buoca e della 

'(ìàitiva guerra; a ee »el frattempo 
J9 (;ose con. ai mettono sopri^- un 
miglior pi«de, se i,;Co;iservatori non̂  
al moatrano più preoccupati del bene 
della FI^OCIB» che dell' Interesse del 
loro partito e delle loro jiersone, ve­
dremo uscire dalla nuore elezioaì; 

, vii|i Xan^rtL molto piti confiua della 
prima, coB grave pregiudizio della 
situazione interiia, e di'quella stima 
di cui ùho Statò goda *13'estero in 
ragit^tt^ d^ì saldi ordinamenti da cui 

"i •- ^ . j » . ^ ^ ^ - . I j ^ ' I 

h retto. , ; 
-;f. yolend!? tuttaviit da ĉ '̂ ^̂ '̂ ê in^ 
. disio azzardare un pronostico aulìa 

sorte che r Ulna Va preparando.ai 
diversi partiti, tutte le informazioni 
'concordano net preTedere che i bo-t 

«ajapartistiSJflVVBBiag^niiEoqigran 
, lunga sugli altri gruppi del partito 
«UBeivatore,; dei quali l'orleanista 
aarà 11 sconfitto. Si credo dà taluno 

1 che i'bonapartisti da'soli si' iroye-

state comperate all'; asta dal signor 
Maria Escudier, fratello df>l direttóre 
del teatro degl'Italiani,e hanuo can­
giato diametralmente colore, essendo 
ora affatto devòto al partito che è 
al potere;'Esse a<«icuî ano oggi che' 
là lista gencnilo dei candidati òon-
éervatori è fatta e si decompone in 

'337-bODap6rt;stì,- 111 legittimisti 0 
87 orleanisti. Sono cifro di fantasia,' 
poiché i^Comitati centrali dei varil 
partiti soEO ben lungi dall'aver com­
piuto il loro lavoro; nondimono,, co-
me pfopórzioc*', esse BODO verosimili; 
in-quanto' an'eQormé preponderanza 
che si preparano ad avere 1 bona-

-partisii. > >-'•'•• 

' ' E se l'avranno noi ce ne rallegre­
remo, par^,quanto vada blaterando 

yUalie, giornale italo-gallo, il quale 
scrive che; UQA ristorazione bonapar-

, iista in Francia non sarebbe van-
taggifsa agl'iLferfisai italiani. . 

Noi siamo di un'opinione affatto 
opposta, 0 perciò facciamo i.voti 
più, caldi. pfT. il trionfo del bona­
partismo. > '••••-

guerra, 0 di un'attitudine stretta-, 
mente neutrale. ' I 

Sa arrivasse a apuntarla il paî ĵ 
tlto della guerra^ .0 soltanto,«e %;, 
Rùsf!jft|f̂ tfinj?ssÉt; di far transjtaro ia' 
sue troppo ,ppr il territorio del Pria-; 
cipato, ò ormai cosa sicura ohe l'Ati-: 
stria Ungheria sì troverebbe nella • 
necessità di fare una dimostraziofte; 
armata, e forse di occupare la Bpsnja 
e,ì'jErzegovìna. Sembra ohe su que­
sto terreno l'accordo col gabinetto 
inglese sia compiate. 

si aiinuri^ia 
di gjorno' in giorno jj papsaggip del̂  
auo •eaercito sulla riva destra del 
Danubio;.:ma: secondo alcuni/* esi­
stono, anche per questa eventualità,, 
delle rimostranze da parta del go­
verno austriaco. '" '"' 

tfiato come nevo al sole, 0 che i ,1 

PKEZZO BELLE INSERZIONI 
(pattimialo amictpfìto) 
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' Continua Ffmpre una grande in­
certezza nelli. .«'tuazione politica ri-

•guardo agii i&ri orientali. I.^mag­
giori difficoltà ; possono/sorgere dal 
.contegnol della Serbia, e della Ru-
menia. su di che abbiamo le notizia 

•più contradditorie. 
In quanto alla Serbia éBsi è ; di­

visa in due partiti, "e le ultimo se ' 
dute <JeIla Scupcina ci lasciano in 
dubbio so prevalere • quello delia 
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JnÀsia. -^ In tutte la giornata 
di ieri ipon abbiamo ricevuto alcun' 
diepaccio importante sulla situazione 
rispettiva dei belligeranti in Asia. ; 

Si è saputo unìcamente.cheVeser 
cito russo in ritirata potè concen 
trarsi-a 2aim, è che una battaglia 
pareVa-vfoitìa dòl corpo di Mnktar 
pascià diretto a quella parta. 

..,, Resta frattanto confermato che i 
rusBllfivàrono; i'wsedio di.Kws; e 
dire che fino all'altro giorno uno 

scrìveva: 
• La'notizia che ' Muktar pasci¥ 

-abbftf ra^Utìto la fortezia dì Kar« 
e ohe i lussi^ne abbiano levato'l'as­
sedio, è eieiwi p tirati in AlexandrOH 
poi, cioè abbiano ripassata la fròn-i 
tiera nén 'Bb. a parer nostro, àZcwwa 
l^ase di credihilità I ? » ' 
-' E-!più~:SOtto ; ; 

« Sé tale Bctizìa, olla quale sinora 
non prestiamo alcurja fede, si vsri-^ 
ncàsse.bfsogrfrebbe credere che l'è 
sercito ruEBo in Rumenia siasi sfii-

suoi gfneraU valgano ben poco.* 
: Precisamente i gaperali della Eu8-

Sia valsero Borì' poco' in Arr ania, e 
per la presa di Afdagan nén èra 
'd'uopo del genio di un: Napoleone. 
'•' :A prpposito del dispaccio da Pie­
troburgo che'noi abbiamo^pubblica-
to, e che attribuiva la ritirata dei 
rusài iti'Asia alla rt^lativa debolézza' 
numerica delle loro forze, la Neue 
Freiè Presse riprodocó òggi Var­
arne di 'battaglia delle operazioni 
déW eseì^cito rùsm in 'Asia. Inai 
risulta che i'russi hanno, in Asia 
più di 80 battaglióni di faritorSa. 4' 
reggimenti dì cavalleria dragoni, 20^ 
di cavalleria cosacchi e SO di caval­
leria irregolare. La loro forzo ascen­
dono percfó ad 80,000 uomini di 
fanteria, 30.000: Cavalli e 280 pezzi 
d'artiglieria. Le'loro sconfitte non 
provengono adunque dalla loro do-

• bolezza numorita^tii' frontè'alla pra-
ponderàDZB nnmGrìc?i dei turchi. 

Al Danubio: instando a informa­
zioni che il Times riceve da Vienna 
r-esercito" d! AtìdunKerim^ trovereb-
besl concentrato fra Raegrad, Éskì-
DsòHuma è'Schiimla'; deciso ad at­
taccare i russi od almeno ad accot 
tare,battàglia. ': ' ?; -

, «.Jttrónte di questa posizione da' 
•EBln-Dacburoa a Schumla;. cirpa ZJ, 
chilometri d! sviluppo, ai prdiìiàad^ 
eaaero validamente difeso; ma un 
nemico proveniente dall' ovest, e 
questo è il caso dei russi, se molto: 
superiore in- forze; potrebbe spun­
tarne la sinistra, qualóra uua delle 

, sue colonne «egUiase la strada Tir-
nova-Oamanbazar. / , <• >: Ì 
• 'B(1 resto.'sfno all'ora in cui aiirì-' 
^>"of'* non 'Si hanno altre 'notizie 
^dal-Danubio. 

terpssante dì.accsnnaro brevemente 
l'oggetto CUT essa si riferiva. 

Nel 1848 il generale Rtdo'tsky or­
dinava che il mantenimento dello sue, 
truppe sfeose a carico del Lombardo-1 
Veneto — che ogni provìncia furniÉse 
il necessario alle troppo esistenti noi 
aUo territorio, e che a tempo oppor-, 
tund si sarebbe fstto tra eesa Top ' 
portui^o conguaglio. .,\, 

I conti furono liquidati nel 1857,' 
e da essi-risultò che la spesa totale' 
era ammontata all:i cifra enorme dii 
,93 miJio;3J di lire auatriiìoha, Isj.qualo 
fu pagata dai Lombardo-Veneti al-
\jAu8trià in aggiunte alle ordinarie 
coiuribuzioni di molto aggravato. 

Risaltò poi che seguendo il dato! 
cecsuarfo le provincie v-jnete avo-
vano pagato quattro milioni più della 
Lombardia, e di questi quattro mi­
lioni il Ministero austriaco ordinò 
nel 1858 alla Provi noia lombardo, 
dì fare il pagamento alla Venezia 
in,rate semestrali, salvo ad esso di 
congUBgliarsi fra loro. 

GtVi avvenimenti del 1859 ìirpedì-
rotto l'esecuzione di questo decreto,. 
Riunitesi nel 1866 le provincia ve­
neta al Regno d'Italia, si rrvolearo 
ar Ministero italiano, il quale, 4'ac-. 
cordo col Consìglio dì Stato, trovò 
giusta le loro domande e le autorizzò 

.,?, procedere,in giudizio contro le^pro-
vincie lombarde. Di qui la causa, or 
ora decisa. 

dito dì oltre un milione, mfutre ao-
stfnnon^ì non poter essere impetile 
dalle- p7otinc!e venete, spprggiarono 
calorosamanto l'assurto di queste iti 
confronto delle altre provinoìe lem-

" " • ' " ' " y 

Il Tribunalo Civile rigettò Je d<?-
^maiide delle provincia venete, ptrv-
tondo da) p.-Jucipio ch^ tutto ofó che 
era^stato ordinato e deciso dalle auto­
rità austriache per ragioti poJiticfas. 
ed an7.i per militare prepoter-za, ha 

.perduto ogntf effÌBEcìa giuridica col 
sopravvenuto Cfiiabfamecto di envf>r-
TnLn!^^''A\ *̂ «̂ '» °&"i caso.non 
essendosi, fatta parola nd.itriirtato 
di Zurigo di questo debito deUe pró-
vinci6^.1oml*arde,„av0ndo Ja gua ori­
gine da «apporti d'ordino pubb!;«o. 
lo « doveva ritenere 8;ccome abbin-
donato-
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• LMmeilJgente "Wilkie trasalì a quesio 
nome» ina di gioia. .', 1 [. , [••.'••. 

•^ Ahi queste è buona, gridò a ìo nff 
sonò s(raconiento., Cornei è il, barone' 
f PWl t . quel giuocatorè così ricco, chW 
ba un. così btl palazzo nella.•via - Ville 
l'Evóque.ìil mi<rìto di quella, signora 
che-sfoggia tanto ìtìssoj qwm cocotte 
di prima iSferâ .;- :?<- ;;M-:. ; \..:..i:,.i', ),- ; 
' Il viscototfl Bj rizzò bru3cameiile> pai-
JidiSBÌmo è.intérrompotìdo Wilk-e:. 

-~.Vt consiglio, diss^, ^battendo sulle' 
pa'-ole per dar loro maggior valore, 
ifeH' interesse della vostra'sicurezza;di' 
non pronunciar mai il nome di madama 
la boronessa diiTrgault, io altro modo: 
«Ile col maggior ìfispettò. ' V ! . | 

Non vi era a ̂ dubitare, gli sguardi Ui! 
Porallh dicevano cbiaramenfe che non f 
lascerebbe,pagsarìmolto tempo fra una! 
Minaccia e la sua eaeouziona.';. 

Essendo sempre vsnito in unmondo 
rapito Jcferiore ;a quello nel quale bril­
lava la baronessa di così vivo splen 
<ior8,.inferiore per, fortuna se non per 
costumi» .Wilkie ignorava quali ragioni 
«veva iì suo grande mico di difenderla 

*f0WÌ»tIi letteraria *8l.fi-j(t#m ti'«v« 

cosi viviinente. Ciò che comprese/era 
'di non iriéiFifere e che discutere solianfo; 
sarebl^e siala una inslgna imprudenza, 

COEI procurando di proodera l'aria 
la più spigliate, soggiunse: 

— Lasciamo dunque la dònna e par­
liamo del'merito 1 Ah! è il barone cliie 
mi ba pcrcopfitì? ve benet Ah! un 

'duello con lui eln'unìfhio arrò molto 
conosc'ulo..; Per oggi ptò dormire...' nìa" 

^dotìHtiina 5Ì Vfdrft artjvara Costard e. 
SerpÌl[on...<BaccomF.nderò loro di esser 
pieni di eìcg:inza-.v RI primieramente 

-come.tfigtimonio Serpillon non ha'ri-' 
;i;alì... Non,si M mna grfifflatora a ;pà ': 
rigì sefjia cb'tgli vi sia,.. Conosce i 

iiluoghî * opportuni corno nessun alirtì; 
;,prista!le:oiini;qmtnaonon^senBhàìino;' 
s'incarica dei (hirurgo,,. ed è r̂i téla 

ìZ'oRO coi giornalisti che pubblicheranno 
Istioi ptoGfsaî verbtiIi.,, - '̂ • v^ . 

fi vlgcrnte credeva d'aver già slimstOj 
W.ilUletilniio giusto VslDre... e non fu 
senza stupore che scopriva quanto fòsso ! 
al disotto della verità. ^ ,: ' ;• 

uTT? Basta, basta di questo fanciullag-
gini,i.i Questo duello non dovrà av^r; 
l u o g o . '• •-' :••• ; • ' • ' -'•' ^^^'••- • 

: — Vorrei sapere chi Io impedirà? 
^ . l o I . E so:voi,ptr8Ì8lete in qtfesta 

idea assurdo, vi gitto là... Pensateci bene, 
perchè, il barone rimanderà ben lontano 
iì sìgtior Serpliion e ivof sarete coperto 
d! ridicoIo„i'iCo6Ì-f!'a il vostro duello è 
il mio aiuto, scegliete e presto... 
'/• LarprospettiVB d'invìafe dei testimoni 
al barone Trigaull sorrideva a Wkft . . 
Vfia .d'aifra 4 parte come abbandonare 
l'aiuto.di Cofallh? 1 • !" j ' ' •-

,r- Il barone mi ba insultato! disse. 
•- Ebbftne... gI domandereterugione 

quando avrete oitenuio l'eredita 
mìnimo scandalo in questo memento la j quasi hc;:cDsotatò: 

I 
j 

* eompi^onìelterebbe ancora di più. 
- Pffferirò dunque il tìòèìio.soppifò: 

rintelligente giovane: ma almeno con-, 
^ s'glfatemii;. Cosa pensate delia mia sì-I 
luaiione? j 

.v,^J^""/^Ì^f?S.Coralth^p^rv^ raccoJ 
glierss poi gravememe: / i 

"' Penso, rispose, che solo voi noW 
avrete nulla.' '"":' - i 

Siete privo dì tutto, non aveW nep ' 
'.P,V/̂ (?!.?,iî .lo c'viI^" voi non siete nep-

Ieri -^scrive il Pungolo. .di,Mi-
'a"o. —J.l,M8ti^o tribunale civile "hai 
pronunciato la' ^ua sentenza nella 
causa fleJJe proyipcie vénote contro^ 
le previDcie Tónibard'e. Crediamo in-

À^itnél è quello che ho detto ai 

Aveva ricevuto Coralth come un ne 
mièo, còl pugno sul Banco, ed ora lo 
aécompàgtiaya con mille rigu^irdi cs-
sequiosi... tiòme un salvatore. 

_..llna parola che il visconte aveva la-: 
?f *ta cadere negliger temente nella con ! 
5̂5̂ ?Â 'f̂ ^̂ » non;avf va'poc9 coqlî ibusto a' 
q'ueeto bi-usoo cambiamento. - , • 

... - . oii'TOfe comprendere, aveva' 
,dello.^he,se.jlmyrches.ì di. ValÒrs;:y' 

; .^* ^^te?-8|e»e !<l̂ ù due intere u-
djenzrf, i9;Ttt'degBa dei valorosi cara 
PÌ°M î9^o •viijpfesero parte, .̂ flsi sono-
gU'llVv, cavalìer B nvenuti per le 
Provincie venete, comm. Gorla per-
Milano,; cav. ,Ms59a"per Bargamo,-
Coosoit, per Brtsoìa, Guastalla^ péri 
Mantova,, Rognoni per^Pavis, Venini 
per Como, Foresti per Cremona, e 
s G. Rìghini per Sondrio. Importa 
sapere che le tre proviucie di 'Mi-
Mno, Mantova e Como figurano alia 
loro volta creditrici per Ip stes^oti-
to!n, cioò per maggiori spese, d'in-: 
geriti somme VGIHO le altra provincia 
di Lombardia. 
, Quindi esso, e spó^ialmeute, quella 
dt.M^ntoy8;i la quale ,vaaia:il ère-

vLa causa vorrà naturiiìra^'ote -per* 
tata in AjppeUo-. ! : ' 

governo 61 interponesae pt̂ r f̂ r fes­
suro con un equo compQmmfGt>- il 
brutto spettacolo dì masse inti?}- Mi 
provincia in Jitigio le utte coìh al­
tre? E non darebbe poi giusto, huzi 
giustìpsimo, ella il debito vefilase 
assunto dal governo, nìmeifO a par-
sinld compenso dei danni obe in 
queìV efpi^a^ 9; pegola» hafico sop­
portato !tì provincia loDjbiirJo venete 

di tutte le filtra pi"ovincÌ9 del ngoe? 

r -b 

pron 'e in 'mignola vostra, ^^usa, non 
;pR<i?,erele di uulla... Anche se fdcessê  

^l^fe*^' sostenere yn processo... vii 

blema per fargli volr.r le ora e/iaoia 
era la sua p^^ooccupazionejCha vedendo 
eiura,r*; Coralth, che veniva a preiider,o. 
gridò: 

- Di già! 
Gli.partiva.ncn fossero; trascorsi, che; 

cinque m nuli, daccliè 8tud:i,vii dilvanti 
allo specchio l'aiiitudinev i, gesti, una' 

I maniera nuovaed eleganìe di salutare^ 
' 0 di fremersi, come un .comico ohe ri-

r n , _ 

-- mir/.m vvAiuìAm' • ''' 
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ROMA, 13. • -:7É psrvennto ai n î-
nistero dc;la guerra il favdrevoìepk-
rere del Consiglio di Stato EU'la in-
dennìtA di mezzo milione da darsi 
in correspettìvo dell'acquisto del 
brevetto Wetterii riguardante ì'iò-
veflzionè delle armi sp?ciaif. 

Cori queala coriverizìone il Governo 
non avrà più Obbliga dì pagare un» 
sorcm^ flasapor ogiu araia ohe veDga 
fabbricata in Italia^ 

•". Sacpiamo che in fleguìto-a prp-
poità deironur. Stìismit^I)o4a,.iì mi-

me stesso. ^̂ ^ ^ ^^^ Ìj>m!c^e^j:;bn(ÌÌ necessari. 

dJJ^l^'^T'^ - f^'^^m-M :C'̂ me, dopo questo, Wilkie non avnb con qualche proiezione, avrete presto' 
ri»gibqé delia resistenza .di vostra mà-i 
dî ê  ih àffèhé '̂dcàa preléàe''tS'vo8iroÌ 
Pf'^^e, . . • • , ! ' ? 

< «̂ î i'̂ ^V, -me' dovelro;vare J prc tettpri ?) 
La gravila ilei viscónte irSddÓppiava.l 
—•'À3CoH'0te, l'ipresè, ió farò per voi; 

ciò che non farei per nessun altrî . Pro• i 
Vérò'adintèresBEré iìèlia vostra posi ^ 
•zioriebn/à'miflo;';!*^^^^ pel suo' 
niwie, jìèrla su? forivia e per le sue. 
aderenze..; il'marcbese di Valorssy, io-. 
l i ne . , . -'>'l*»'--' !''">>iq'>^"-'!'>': 0 ; : n ' - ' - ' ' ' ì 

" - ^Coloi' che f(i corrersi' ' ' '"V , , 

- Mipresentefete^a'iùit'^"'' - ' i 
;^-^ mrdordanPad'ondici;"óre/ s t ó ; 

protìtO che verrò a prendervi é vi con­
durrò dal marchesò.. Se sì'itìterèssà 
per voi,., la punita è guadagnata ,'^' 
• E siccóme •Wvlltìê tìi profondeva^ in 

ringr.v2famen(i : * 
Ma bisogna ohe me ne vada; ri­

sposa. Atìdiiitìio, • non fate dei nuovi 
errori;*, e a domani! ' 

r I 

Di-é!ift>h> grpzio deila sorprendente 
mobilità dèi suo carattere, Wilkieer..si 

be poiuio over confidenza? 
;.',,'A|,' neri prosentim^nl; che avevano 
\!Jtbat9^̂ Ìl̂ pnntóipM della notte, succo-; 
deVaiìó d l̂le .«persnze, vicine, ,,. 
,^,,Ln'M'idea che sarebbe nrescniato 
a Vulors 3f>;,qtfel gfntlemen cosi celebre 
per le «uè ^HÌB^^^WV^I^'*'?' cavalli.e lâ  
sua fortuna bastava per fargli obbliare 
(Ulte Ĵ ,,su.̂  pene. , ,,, , ;. , 

Divenir Tpinicp di qyeU'uon^o illustre... 
cbe srgnol , ' ' . , , . ' 

A gravitare nell'orbita di un tale astro, 
qyanti^ffiggi non cRdrebbeijo^su, y i l ; 
Dopo cóipPif'Tthbe magnificameme^ppl ' 
mondò,,. Si sentiva ingigantitó'ebio sa ' 
con qyale sicumera, avrebbe, ricevuto 
Cosinrd e Serpììlòn,'se sì fossero pfo 
seniatì in quel"moménto.. .' . 

Dopo ciò non era inutile insìstere 
àiiUè'éure della sua toeletta pel igatimo, 
tanto piî  avendo, intenzione di\'cóìptre 
cól solo.suo esteriore, e sftdurfpJi mtt 
cheso dt primo acchito. . ; , , . , , , , , , , 

Conìe a'pparir^jd Bn tejjftpo'ricer'ca-
tissimo e un po' trascurato nelle vesti; 
olpgantlpsfnip ,̂  moìtò éemplice; niera' 
viglioao per buon gusto, e.disUnzìÓne^? 

Non ci yolevìt'meno di questo prò* 

cerca fffie^i;«i cbe lo faranno iipi;l;;uclire. 
« Come, di giàlrisposa il visconte;' 

sono in rtardo di un quarto d'ora. Non ' 
glele anqofiproqto,? -̂̂  
--•>r- Sìi^^am.nt^..;^,. ,-,. ,, :, , ,;.,'; 

-i .— Allora andiamo e prest-^;,Ia mìa 
c8i:ro?ZiK;$.8llaf_,p,o.r,t(. ,, 

Il iragilio fu fiileazios^^.. 
Feronni diCp.aftti, la cui caruiigiure 

bipnp^ e f̂ 'egc i.i,fyrebbe;?,,fatt5 invidia 
ad una giovialità, avo va allora., l viso 
arrossato e,, come gonfio, e un grgni 
cerchio azzurrognòjp «ì.djsegnìva in-̂  

tq^qq^'suoi occhi., Sfnìbr?,:Vad^ufnore! 
jrritaiiisino.;, , ,_ ^ , ; ,-..,^ ì 
• ::--^m ayridor.tnìlo,!^bba8l5nzi,"per,sò' 
Wilkìe, la;,cui perspicacialìon-gli man-, 
cava;mai, Nou ba couie me un tempera: 
memo di,^ro9?;p.; . .? ; : 

,̂.Er̂ -, pe ò. uq f4to che sebbene j;oa 
fiv l̂̂ e chiuso occhio per tijtta la mue, 
eoa si sentiva ftflfjticato; egli aveva' 
solo; qqelli.trepidft8ic(ue che precede i 
debuti e che inaridisce fastidiosamerUo 
la lingua. 

Per la prima volti h vjta sua, t - . e 
l'uliimn sanza dubb'o- .. 
. ,•—, Wilkie diffidava, di :a,fe e temeva 
di non essere nWaUezza della preien-
tazìone.' . 
: L'aspetto del paifizio del marchese 
di Valorsay non era tajp da rassicurarlo; 
, Quando entrò cella corte, dove stava 

L r 
. I 

L _ 

ì i 

mta.cato un 1^0/quando'vlue le 
pone Bpepie dello.Ècyderio e oeìlf ri-
mesg., i ĉ vGlIi di prezzo scalphanti 
nelle stalle e le vetture coperto di tela • 
allorché cintò i Vùim} sàbìmu nA 
vtsubob. e Sili le ecale dietro un usciere 
,m obito nero, serio conie un notaio, 
traversando d aaione pieno-di qundri 
d armi, di stame e oi tanti (.pgeiti Ù'BTÌÒ 

.guadagnati dai cavalli'dei mar.hese, 
W.lkie confessò a sa. stesso cUà non 
ĉonosceva nulla della ^ran t̂ tVu e che 
ciò che gii era'parso lu^soeltre Vnlte 
non ne era che K ombra,-e si séV, iva 
umiliato fino a sentir VergOKna'di s6 
atesso. - •. - • ' •' ••• •• ° .! . /• . 

Questo sentmei.to di' inferiorità' fu 
cosi poteniej che gli venne la tentazione 
di fdggipo proprio^ hel momento che 
l?.uomo dall'abito nero, apr-eDdoIaporta, 
•annunciò con bella VQoéV, •- ' 

— il signor visiienievCnrfeiih e Usi-
gnor Wilkie I •:• .. ; . 
^iColl'ariB io.pnVnobile, - era hùé-
rogativa cliasolagìf eMmysia de' suoi 
anlenitt, >.Jl marchese di Walorssy 
Sj fivaH2à stenJejdo^/aj-inano a Coraitb 

-m^. Siateci. bsbvenuioV visconte, dìs-' 
3 egli, il signore è senààdubbio'ii gio^-
vane amico.del quale mi parlò i m . 
Siro biglietto di guést^T^sne. '• 

— Eg^ stes8o...e, in-varila,^ il buon 
giovane ha bisogno deìb vostra àfniì-
lem... Si trova id una situazion- .)HIJ. 
caiissima e non ó'onosce nessur.o .he 
gli possa .prestor mano. • 
->̂ '*̂  Ebbene, gliela dafiy îo e eòo ,.«. 

cere, poiché è voMro emico. Ma b*pó>n 
che sappia di che si tratta... Sedetev, FÌ. 
gnon, e vogliate dirmi come eia^nò 
le cose. 
-:!Wiik;e aveva preparato lin racconto 
apinloso.e commovente-, come egli 'Biilò 
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nìstro dalla floai^felii^^l^naahttto che 
alla città di Ci vi lavaceli ia veniaSe 
accordato il puntò franco, o h ^ ^ a 
lUoUi mesi essa reoÌai|iMB; \ ^ ^ r a 
sono in corao le .pratìénl ocw^ròtiti 
ooB q̂ uel Mua;cÌpÌo per aUivarè (luolla 
concoEr'onr. 

TOKi^'O, 12. — Il nisorgimento 
dico che un « alto poraonaggio • proibì 
chd le armi del famigerato Leone 
veaisaero cpllocate noll'armeria reale. 

NAPOLI, 12. — Leggbsì nella 
Oaxzetta di Napoli : 

Dopo la protìlamaziono (Ìeì;'conBt-
glìari comatiaU il primo'pfésìdento 
dalla sezioni resa conto aU'assombUa 
del 50gU8Ìita gravissimo fatto avve* 
auto ieri a aai'a. , : 
-w^Ktìl principio dalla seduta'egli a-
veva chiesto il pacco dei vurbali delle 
@5 frazioni.; Id atava eaSminato e 
trOYanc!oltì in regola coi suggelli in-
'tàtt', r,aveva aperto por cominciare 
la diatpuzione; ma procodondo in 
quaata fu constatato ohe mancuvajio 
quattro verbali della etizlono Mercato. 

-̂  i iKón'fu poaaibìle persuaderei còme 
quei verbali foasero acomparai; ma 
fa provveduto ^immediatamente fa^ 
cendò *venvré dall'ufficio centrale del 
muaicipio.ì duplicati dei verbali di-
BperBì ò'trafugati. Sa, il procedere 
dólìa oparaziouo non fu interrotto. 
EOO peli' questo il fatto doveva giu­
dicarsi di poco contò, epparò egli era 
in obbligo di faro un verbale oepa-
dirlo al procuratore del re. 

CATANIA, 13. — Oggi è sbarcato 
Sua'Altezza il principe Temmaao ed 
ebbe ìno'^o un ricovìraflnto Ufficiale 
alia Prefettura. Questa sera vi sarà 
una ; apf resentaziono di gala al teatro 
e sùbito al farà un'aacoQsione sul­
l'Etna, a cura della deputazione pro-
T!:lnoiale. . , , 

CHIETL 12. — Nelle elezioni am-
Ttiinistrativa il partito doli' onor-
Mezzanotte è stato comijletamanto 
battuto «. f'a gUtìlòtti vi 8on pa­
recchi moderati. -

#jP 
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alloggio nel palazzo dalla pHucìpos-
sa GifloUa. Questa ao^a proasgue per 
Poflfloahofeii. {G. T.) 

AUSTRlÀ-mGHEEU, 11, — U 
BeuUche SSeitung che aempre trova 

j iflozzo di combatterò lo politica au-
I atro-ungarica» dice che una Bola OOHA 
' è riuscita all' ufficio degli affari eate-

ri» quella cibò ^ d'ingannare l'opi­
nion pubblica^ per mozzo lìelìa stam­
pa, BuUa politica orientale deir Àu-
stria. .̂ ^ ry-'-v-ifi 
^ AUSTKO-UNGIIE^IA, 13. ~ Tê  
legriifano da Vitìima alla Koebiische 
Zeitunr/ che è falsa la nòtViìa che 
r occupaxiono dulia Bosnia deliba 
riguardarsi corno una ooaa certa, 
avendo incontrato V approvazione di 
tutte le potenze, giaccbà la Turchia 
non è ancora d'accordo. La notizia 
pare che ve;ngft non da Andraasy, 
ma dal partito della Corte,..(jh^ la 
vorrebba spingere ad occupare' la 
Bosnia,, mentre egli propende per 
un^ aJ!;ionG 8imultimea nolla pìccola 
Valacchia. 

signori posaidenti e mercanti la Aera 
non pofi^bbf^rina3fì0ii*è^ott6 pife fw-̂  
tuuati auspici. 

•-.t.. i 
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CfiON&CS DELLA PRQVINCIH 

9<:#4anie «Il «liiiuaii^tlca. ~ 
ler l'altro alle 0 li2 p. abbiamo aa-
siatlto airesame^di^glnnàstlca. d^gli 
allievi delle nòàìre scuole 'Kormali 
raaBchili. Brano presentì il R. Prov,'-
veditore, il Direttore dello scuoio e 
qualche professore ^ mancava per^ 
una cosa....il pubblico; non v'orano 
che 7 od 8 personev e ciò perchè, 
trattandosi d' un primo esperimento, 
non si ponsò a fare inviti, lasciando 
soltanto la Palestra aperta.... per chi 
passava par viaVigOali. Ciononostante: 
l'esame riuscì buno tanto Ufìlla parto 
musicalo che nellàginnica. Riguardo 
al|a musica, ,quaÌFgiovani diedero 
buona prova, di aè tanto nei cbrichìs 
nei solfeggi, e ce ne congratuliamo 
coU'egreglo nàaestro .Dalla Baratta r 

^rf, . ,*^ 

collegio collR'aUa declaraaziotie del 
migliori tralMli della Divina i Cotìt' 
media deli'Aìligììierl. T •: 

• S^no con perfetGa s t imaci Idi. 
D f l V . - ^ " ' "• '"• 

Don DOMENICO BAUBARÀN • 

l§o<*le|À fllf iL'UM0Ulon i l i 
H(a(l4fHa. •— cf gorìvono in 

ata 18: 
La Società filarmonica fece col 

mutamento dei presi'ienli^ pasai da 
gigacte.rFnvvi nn tempo che la nò-
atra orchestra poteva e&dare intra» 
^idai il confronto della raigUori con-
aorelle^ ma ripoaataai poscia sugli 
alloriv;dormiva d 'un Bonno quanto 
vergognoso altrettanto profondo. Ora 
che da'quoflto torpore r avete acoaaa 
finalmente, e che tutti dal dilettaute 
allo stipendiato, compresi della loroj 
missione, tendono par quanto sta in 
loro di ritornarle ìe.t̂ f̂ofze perdute,, 
ora, 0 pre^id^ntii sarà tutto vostro 
il tortose vòì-rfliino menò il coraggio 
e la buona'volontà. 

Lo statuto cbo avete reclatto mó­
stra la bontà del tóattp^ f dnsara e 
la vostra assennatezza ; ma sd da* 

rrr^^-r ^ . - - - - 2 ^ IC I^ .T 

'^E'aANCIA, 12: — Lâ  Repuhliqtie 
Frangaise, sótto forma di articolo 
di politica generala, acrive uu vio­
lento attacco contro il maresciallo 
liac-M ahon che. cbiama >i iL soldato 
iuvtìcehiato nello oaserme, totalmen­
te estraneo alla politica, igr^orante 
dei puniti, della Francia e deli' Eu­
ropa, il generale disgraziato sottrat 

;to da una opportuna ferita alla sorta 
di Froasard e di Fally. » Soggiunge 
esser egli l'uomo portato al potare 
ia, una coalizione,reazionaria, ai cui 
interessi iiaturalmeate, h rimasto fe­
dele. L'intero artìcolo altrp non è 
fìho una severa requisitòria della con­
dotta del maresciallo, daccb^ fu por­
tato alla presidenza finO al 16 mag­
gio in cui- ha > « rotto 1 suoi rapporti 
co! paese coatìtuendosi capo del pai?-
tHo mac-màhoniano, » 

•"BAVIÈRA, 12. — Si ha da Mo-
• • j i " c o : • ' • • • / . • • 

L'Imperatore d'Auatria-Ungheria 
è qui arrivato'stamanej ed ha preso 

Carrara 5. Oiorgiò^ìé.' 
h\ fiera di Sant'Anna in Carrara 

S. Giorgio era mòrta da uà seaolo. 
Appena qualche buon vecchierello riv 
corda che suo padre parlava di detta 
fiera come di ooaa lontana, quando 
cioè ancora giovanotto, accompagna-^ 
va il babbo-nelle sue peregrinazioni 
mercantili- La fiera non era ^iù, ;• 
sólamente la fdsta di Sant'Anna ri^ 
correva ancora con qualche soleh* 
nttà. Due o tra lunari delle.prpvin-
eie veaete stareotipahdò ogni àbnò 
il capitolo della fiore ricordava an­
che quella di Sanfanha^ in Carrara 
S, Giorgio. La memoria del lunario 
ha risvegliato nel Consìglio ridea 
di riattivarla, . / ^ 

Ecco che quest'anno nei giorni 26,, 
26 e 87 dei corrente Mése'I^L^'aérà, 
che un. secolo fa moriva dimenticata 
sotto una vecchia; e cadente repub­
blica rinasca festeggiata sotto 1 egi­
da di una gióvane monarchia. Salu­
tiamo la nostra vecchierolla risorta 
e facciamo voti per la sua prosperità.! 

Le condizioni locali" cie\'offre il 
Comune per una fiera non potrebbero 
essere migliori. Carrara ha dt̂ e piazze 
da coHocare biracche ed esercizi am- • 
bulanti d'ogni genere.'Ift fine dell'ai-? 
bitato sfi'a un viale lungó^ bltr'o' 
utì chilometro bene ombreggiato 
e fianch^ìggiato da due fo53a con 
acqua corrente è perenno; pr^sao ìli 
viale si di^teada un pratOp ohe l'e^ 
grégiò ing. Msggiorini cede pjr la 
detta otxasione ad uso degli animali' 
equini. In capò alla via sorge la bolla 
e popolosa borgata di Pontemanòo, 
che in qun giorni aumenterà il nu­
mero dai suoi esercizi, caffo od oste­
rie a comodo dei oonoorrenti^^^', • 

La Giunta Municipale si prènderà 
tutte le cure possibili porchò ogui, 
cô sa proceda con ordine, sia nei ri-! 
guardi di pubblica sicur^zzi chi in 
quelli di aìloggio o di cibarie. 

Scì alla buòna voloatà dei Carpa-
resi risponde cortesemente tfnella dei 

quanto poi alla ginnastica, li tro- | camperete per qual si sia Riguardo 
yammo ottimamente istituiti nella ^^ qualcuna di quelle leggi, allora, 

f > 

£ ^f 

teoria a nella pratica» p6,rchè conja^ 
davano ad alcuni ragazzetti gli oser-' 
cizi fra le panche, fuori ^i classe e 
sui'vari attrezzi, oltreCchfe sì mostra-i 
vano essi stessi abili nel lavorare su 
questi ultimi. Noi ci congratuliamo 
di cuore col loro maestro, che ci dà 
in tal maniera insegnanti provetti ; 
e speriamo che Tanno venturo un 
pubblico più numeroso potrà apprez­
zare il merito di quei gjovani-
: 8 es^itto. — Il compianto cav. 
Antonio ^éott rFabris, mancato ar 
vivi il 24 giugno decoréo» col suo 
testamento olografo 2 ottobre 187G 
legava airidtituto medìco-chirurgioo-
farmaceutico di mutuo Bocoórso in 
Padova i t L. 300- Non pago'dagli 
u^H e zelanti ddî vigi resi al fratel-
levole consorzio per oltre un decen­
nio, qaale piGmbrp dei Consiglio di 
Censura, egli volle ancha con questo' 
ultipojì^ricprdo attestare il,suo pie-

Uòso aff Ito alla provvida istituzione. 
La di lui benedet^ memoria vivrà 
perenne nel cucirò dei riconoscenti 
colieghi, ; ' 

Rìeeli&maT^lone: — li ohlariB-
s'mo prof. Brizzolaro Gaetano dopo 
ùnà rapida Còrsa nelle varie città 
d'ItaUa fermatosi fra noi diede al 
collegio-convitto Camerini no'ttnca-
dernin, declamando i canti V, XXV, 

.^:?CXn]i;d9y'Tn/^^mo di,J)*nte,,nón^ 
che la Censura e l'̂ dWe nel vero 
di Felice Uda-

Tanto i sigQprf professori, quanto 
gli alììtìvi ne rirnàserj pianamsnte 
soddisfatti ed applaudirono al distinto 
deìjlamatore. , . 

Nel congedarsi il direttore del*' 
Vistitutó rilasciava al E p̂f. Bnzzq* 
laro due parole d'elogio che ci piacei 
riportare ; ' ' ; 

° Chiarissiìuo sig. Briziolaro [ 
,̂  ,.^rof Maetmo, • - ̂  •. 

.1 • io la ripgrazio di aver recatoj 
un vero diletto ed in pari tempo 
una istn^zione agli alunni di qaesto; 

oltre di, esporvl a| bersaglio dellai 
altrui àcGUiie, gualagaorete l'indi-, 
soiplinatezza e la confusione nel vo­
stro piccolo esarcito. Spero però che, 
tocchi dalla scena,:jEtuccesaa merco-; 
ledi passato ^Qtta terza volta, da^ 
rote un calcio agli, stolti riguardi 
personali, e che estirperete quella 
poca di zizzania che fiairebbe QoL 
l'iofestare i buoni ed i volonterosi. 
Siamo intesi- Vn.socio^ 
. C o r s ^ i l c i l c Caa'a'a|-B?;e, ~ 
La Presidansa del Giardino ha di-: 
ramata una preghiera ai signori prò--
priétàri di carrozze acciò vogliano in­
tervenire al corso oggi e domani, e 
domanda scusa a quelli che per àc-
oidanto fossero stati dimenticati, pre-

jgandoli ad intervenire istaa^amónte. 
i P a l o h l i t e r l è còt^se . — Ci 

"Sbrìvoho: , , 
I n , , ' 

•KNrjiranno passato alla corse in 
Piazza Vittorio EmanuSle, i fori, che 
non servono d'accesso allo st^c;cato, 
erano riparati in modo che {mo­
nelli noii si introduc9vanQ-, sotto i 
palchi, ad importunare ed a sgoman-
tara le signore ch9 non hanno modo 
migliore di vaiare lo Spéttaioló l̂" ' ' 
-' « Perchè noa'BiVè provveduto e-
guaimonté' auche qUest'ianó? * 

i 

i 

liri, alle ore quattro pomeridiane, 
«erto M.B.^d-.Piani 27, di SajOnira, 
cameriere d' albergo, tentò annegarsi 
nel canale fra Ponte delle I^Jî cht̂ rie; 
e Ponte S. Lorenzo,^ ," ,, A ' 

Le Guardie MuaioipaU^^^alutate dii 
taluni popolani, trass&ro in salvo 
rr^fflUco, che, a quanto sembra, 
eraai deciso al triste passo par le 
cattive condìzLonidConofnich^. ÌQ cai 
Si trova. i 

Vcf in ipora le . — Quest'anno la' 
città npatra e.il ,euo territorip cir­
costante sono visitati troppo,di fra-; 
quante dai temporalu 
; Dopo ii nubifragio della domanica 

Scorsa pareva che il oìelò avesse sfo^ 

gato i ftttol capricci. Ma no : anche 
i notte floorsa* erano circa le ore 

npdici, si scatenò %ìi Padova e ett-
burbio una bufera indiavolata. 

Già 0ào dal tramonto il tuono 
muggiva, e spesai lampi solcavano 
Vùtizzonté^ ma il grosso del tempo­
rale scoppiò air ora indicata defila 
undici. 

La scariche di etettricità erano 
incessanti,l'una no;l aspettava l'altra-

Nella frazione di Salboro, il lui-
mine appìcuò incendio a due catìo-
lari; e h difltr̂ usse- y. , / 

Certo Hocco sensale, chê ^ uscito 
poco prima, volle rumÈrara in unq 
deLcasolari, trovò la morte aottff^l^ 
macerio. Il poveretto era fadra di 
famiglia. \ 

Si parla di altri danni in diverse; 
località, ma non abbiamo ì.a pfopo-^ 
sito notizia precisfl. 

* • - - . • ' \ . '. 

iP^i^^iil t^u>5aSl e depositati 
alla Div. VI Municipale : . ^ 

^gr la prtma volta * 
Un pozzo di .,un vigliatto dtìlla 

B. N. di L. 50. ,: ; 
Uri ómbi'tìllino di seta. 
Un anello d' oro-
fi^ìn I l o U a I t a l i a n a . — Er.eo 

Io stato uiliciala dalla nostra marina: 
railitara d 1 higUo 18??: • 

Fregate corazzate.^ Ancona, Ve­
nezia, YarasB, S^n Martino, >Castel-; 
fidardo,, R^ma, Princìpa Araadoò,-
Conta Verde, Dandolo, DuUio, M^ria 
Pia, Masalua, Palostro/'ItaHà. 

Monilori: Affondatore.' 
Corvetie corasiate: Formidabile,; 

Terribile. , • ' ,. ; 
Fregate in ^fii/no: Vittorio Etna-' 

nuole, G;£riba)dt, Maria Adelaide. 
Corvette ad elice: Caracclolo.Vit-i 

tor Pisani. 
Corvette a ruote: Guiscardo, Go-

vernolo, Archimede, Ettoro Fiora-
mosca. ,, ì 

Traspòrti ad elice: Europa, Wa-i 
àhington, Città di Genova, Città di 
Napoli, Conte Cavour, Dora. - ; 

Cannoniere: Veloce, Santinella, 
Guardiano, ^Al:'dit8f Gonfi ienza. ' ^ 
., Avvisi ad elico: Rapido, Vedetta» 
Cristoforo Colombo. jmvé,^- ì 

Avvisi a ruote: Sesia, E^pfora-! 
tore, Siconàj. Mesaaggiaro, Gariglìav 
no, Authion, 

Rimorchiatori ad elice: Siila, Ma-; 
rano, Calatj.flmi, Mssitre, L'iguaa i 
Gariddi." ' ' ' > 

Rimorchiatori a rupie: Giulio,'; 
Baleno, liunl. Rondino. ' '''-

Fortatorped,ini\ Pietro Micca. ' ; 
S>reN(lto «Il B a r i t S 8 ! $ . -^: 

Estrazione IO luglio.'-^ Il primo; 
premili di lire 100,000 fa vinto dalia 
serie 126> n. 88., , , ,̂  
• Il aeoondo, di L. 2000, lo vinaa 
la Póne 416, n. 95. 

Il terzo, di L. 1000, toccò alla se­
t i e'583, N; 20. ...-

U n a <lf>Uoressa. — Scrlvon 
da Bologna: 
* lori l'altro nella hostHti Uriivei'aità,-
prese la laurea di medicina la prima 
donna che iiSitutta Italia si sia acqui-, 
stato il titolo di dotcoresua. '••'•-

ora .capace ^^Ì<'9"^po'''°i senonchè al 
raomeiuo di incominciare non potè... 
Apri la bocci, ma non ne uscì alciun 
suono Cscimasa,come stupido. . 

Coraùhallora espose il fatto. L'istoria 
guadagnò, in nettezza ed esattezza e an 
,̂ |ìB W;i!|i,ie notò che il auo grande amico 
8 »pevd dare sgU avvenimenti un miglior 
cDlore • fl schitvara ciò che la sua con 
do>ti; aveva di odioso, Notò anche, e 
ciò gli parve del miglior augurio, che 
yalor^ay- ascoltava lutto con moltaat-
19.zone,. • , . :.:x ~ ••••.••• , • 

Ddgno marchese I se ì suoi interessi 
propri fosaaro stati in giuoco, non sa-_ 
r^bbe stalo più: attento. Appena Jl.Vi-
s;oQte ebbe lerminato: i, -

— Ecco, in verità, una situazione Im­
brogliata, disse; io credo che abbando­
nalo alle sue sole risorse, il vostro gio-
yane amico, caro visconte, lascerà tulio 
i|.s,uo,pelo,Ìn questo otfjre. 
, ;̂ <¥- Ma noi siamo intes', voi lo aiute­
rete, non è vero'ì 
. Valoriiy^sì. raccolse per qua!'.ha se­
conda, poi volgendosi a Wilkìè: •' 

— Sì, acconsento ad assistervi, si­
gnore, rispose. Primieramente, perchè 
\% vostra c&usa mi sembra giusta, poi 
psrchè yo) siete l'amico di Corallh, 
Però ci metto una - condiziona,., ed è 
che voi seguirete ciecamente i miei 
consìgli. 
. L'ipieressante., giQvaootlo stese la 
mano e facendo uno sforzo riusci a ri­
spondere: 
,.. ^ Tutto,quello,che vorrete... in pa-
rpia ti'onore- Al punto che mi trovo.,. 

-^ Voi dovete capire, prosegui il 
marchese, che dal momento eh' io ra' im­
mischio nei voairi affari) bisogna clie 
riesca. Il mondo hs l'occhio sa me ed 
io ho il mìo prestigio da consìrv;:re. 

È una grande prjva di confidenza che' 
vi do, signore, perchè appoggiand)Vij 
colla mia i. iluenaa, divento in un cefto : 
modo voslro pidf*ino. Ora, io non posso' 
accettareia più grave parte direSfion-
sabiUià se£izj avere anche li) direzione, 
assoluta deli'aSjre. •' <• ';i!n - ; 

— N a i u r a l m e n i e . • ^ ' .; ^ • 
— Cosi stimo che non: dobbiamo al 

prire ìt fuoco fin da quest'oggi. L'im 
portante è di goadagrarinveiscilavo-i 
atro padre, quest'uomo terribile che 
minaccia vostra madre... ' ^ "̂ '-

— Ah ! mi certameate. ' • • ' 
— Mi vesto, duoque, e vado al pa­

lazzo Ctialus3e per sapere ciò che è ac* 
caduto. Voi signore, dovete andare da 
madama d'Argelès per pregarla con 
bei modi, ma (ermamente, di f jrnirvi i 
mezzi di far valere t vostri ditìtti:* Se 
aoconsfìnie.M bene] S4 rifiuta, andremo 
a fionsulLareì con un avvocalo per sa­
pere come regolarci... In tutti i modi-, 
venite da ma alle q ĵatirò ore. 

Questa, pr>spottva liì rivedere ma­
dama d^Àrgelòs con sorrideva molto a 
Wdkie... 

— Gli è che io.,, non sarebbe bsne 
invece dime..* • ' 

Fortnnatamente Coralth sapìva come 
obbli(i;arvelo, ' ' ' . 

— Avreste paura? •"' •' ' 
Paura lui? uji uomo quidrato come 

un dado 1' ' 
Mai pù. Lo BÌ vide dal moJo'con 

cui si calcò il cappello in capo, ed usci 
tirandosi dietro la porla. • ''•-'' 

— Che ìgnoraote mormorò Coralth. 
E dire che ve ne sono diecimila a Pa­
rigi tagliati esattamente su questo hi[ 
niodolli) ! . I 

ValorsLìy scosse gravemetite il capo, 
» HiDgraziamo lì caso che nii così. 

Nm è un gióvane di £Ìpl"itó a di caire 
che mi tìccoro per fare la pirte che gli 
destino, per miltere in mano i?» fie.'a. 
Margiirita e i snólmiliorii. Ciò che'lémo; 
è che non vadj da Lia d'Argelès. Avete; 
veduta la sua lipugunanzaì , - ; | 
"' ^ Ah, se non avete ìiiira'ihqii'ètiji 
dine, siale sicaro. Vi ^ndrà.. Aócifebbe 
al diavolo se U nobile marchase di Va' 
Ibrsay glielo comaodas e. 

Fernando Coràlth; conosceva Wiikió 
La pauradijesser supposto vile dàuci 

gentiluomo quale Valorsay avrebbe'!)»' 
stato non'Èibiaménte a ievajgU tutU^gli 
scrupoli, ma a "cacciarlo siuo alleuìtime 
stravàgsnKe'ó p'ég'o ancóra. / '; 

Per; lui che aveva per opacolq" Cti" 
ralth.'ll marchese era nelle pfù alte 
sfere della gran vita, era' un Dio. ;'' 
- AvviiiridiJsi di buon passq al palazzo 
di madama d'Argolès egli mormorava' 
tra sé: 

— E perchè non andrò lo da lét^ 
Non le ho f̂ tlo nulla, io. E poi... non 
vorrà mangiarmi! ' 

E pensando'come avrebbe a 'rìio^òn* 
tare poi l'abboccamentOf sì preparava 
a mostrarsi supariore e a rimanere 
freddo, come aveva veduto così aoveàlo 
Corallh./; , ; ; , , . ; : 

— Hi una disinvoltura qu^lbaoa a-
micól pensava rioh senza invidia. 

Però l'aspetto nuovo della cjsa lo 
rprese e lo scòhcèrtò considerevoie. 

•Davanti alia pori» erano''ferme tre 
immense vetture dì trasloco, piima 
N Ila corte si vedevano due vetture e 
gùali ed iitia dozzina di faccKiM In ca-
miqiuola, cff^cenJati a caricarle-

— Eh, eh, mormorò Wilkie, lio fitto 
molto bene a venire! Ella stava per 
fuggire tiome un cassiere Ricoperto, e 

I avanzandosi verso un gruĵ po di do­

mestici in grande conferenza coli'ac-
Cdoto ii più imperioso* disae ; -, 
"•"-^Madama d'Argelès? ; / \ 

Djpprima la geato di eervìzio si Sĵ am 
biarorio d'gU sgu ir Ji .aiup?fjtti • 
• 'llÌco(:ObbLró chi era il visitatore e non 
capiVciDO come dopo Todlosa scena dèUai 
notte avesse avuta t'audaclai, i^impru-' 

S f̂: 

B nata ìn R u s l t K vìve da qual­
che to|i;pO: nella noi&ti-a clttA. 

Ha hi hanno dotto U nome, ma 
9 tanto^jrasso; cha n<ì^ m& lo ricordo. 

CraincsolsoUI Hai^ni^l. — Un 
decreto dall*onor. ministro dei la­
vori pubblici dispone, che a còmìa-
oiaro dal l** dal prossimo agosto i 
francobolli da 20 cantesimi saranno 
dì colore giallo-cupo di cromo, e quelli 
da centosiml 10 di colora turchino. 
; QU attuali francobolii da ;2Ó e Ta 

lOcentflBÌmi contmuuranno ad essere 
ùtili alla }t'ano&tuir& della corrispon-
donzo promlscuamento a quelli suac-
^cennatt fiso &'^%tòil mesa é'agoato 
proaaìiiQo, dalla qualo apoca coaso-
.ranno di avere corso ìeÉale, n po­
tranno eaaaro cambiati dagli Umzi 
postali con altri di nuovo colore fino 
a tutto il sucfitìBsivo mese dì set­
tembre., -' ^ ' : i : , 

i n BiwilrIdI, ' * - I t :.7 coir, dicono 
Les Dóbc^is, QdUa sontuosa :7iiila dei 
.signori marchesi di Badraar, venne 
dato un baochatto in onore dell'ìm-
Jlaratrlce Eugenia. V '; • • 

Alle otto, della sera giùnaè alla 
villa l'augusta viaggtatrino. in com­
pagnia del eìgnói* duca di Eu^oar a 
del marchesa Popoli, / 

Nella villa già stavano aspettan­
dola gli anfitrioni, la bella «d ele­
gante mircho,ia di Jaralquinto, la 
contesoa di Castagnoda, i duchi d'Alba 
e di Médìna'celii a marchese- di Bo-
garaya, il conte ; di Viilagordo ed l 
aignori Atvarea di Toledo, D'uran, 
Zauuo dal, V t̂Ue, Albarata e àltrt 
che non ricordiamo. 

Il pranzo fu splendido o squisito; 
V Imporatrioo aveva di fronte il duca 
d*Aibd ed alla H'ua destra il mar­
chese di Badmar, il quale par fe­
steggiare l'augusta, ^ignoija.portava 
sui petto la gran croce dolìa |jegtoa 
d*bnore.̂  
" Il duca d* AÌBà" av'ovÉi: alla sua dà-
W a V elegante marchesa di Baduiar. 

La fasta durò sino a mazzanootte, 
'ritirandosi tutti aomcaamei^t^ %W^''' 
rati dtiUa goutilezia dall' Imparati-ice, 
a dello sfarzo e óortasia dei marchaai 
di Badmar. 

n e . —• ITaisingokre combattimento 
fra' due balene abbs luogo alla^ di­
stanza d'ttu , migUo e mezzo dalla 
riva, del nord d^'Inghiltefra, ayanAo, 
a spettatori un gran numaro'dì ma-
rinaL. ^ • : ' ' ; • ' '' 
'• Idua mostri'%f urtarono in diver­
se.volte, collS testa e con la coda. 
L' acqua,, vipìentemeuté^ agitata».^si 
ìnaUava da ogtìi late»,a,grande,al­
tezza. Dopo una lotta accanita, am­
bedue le balene batterono lit ritirata 
ad una grande distanza, e dopò aver 
•ripreso lena, ambfldUa tornarono l'una 
-contro l'altràì ai coóc una velocità di 
50 a CO miglia air;ft̂ fe:M!i \i ..^ 

V urtofu taiTìb^ft e ^ 4 M P impstrì 
parve dapprima ne rimanesaaro stor­
diti. Poohi momdntl-dop> la lotta 
^ Icor^o a corpo ricominciò. Si vs-
•àèvano alzarsi sopra le onda, salterà 
a distinta di. 20 o.. 30 piedi, poi 
scagliarsi di nuoVo con rabbia l'uno 
sull'altro. 

" . ^ J -. - -^ I 
^ t fc- -

de 
V i 

Zi di presentirsi. ,„ , ',̂  > | 
Madanrm èMn casa, rispose,a|&ne: 

^)mptH essi con:po^^rbo^,ma:;prìina: 
andrò a chiederle sé coRStìnle di rice • 
Varia. ' 

S'allontanò eWdkie rimale abbASSO J 
rjddirizzandosi il colletto, affilandQ i 
ìrifiustacctii,'ma in realtà inabarazzantis-

.- . . - . . ' - . . . • ^ ' - ' •• ; • . ' [ 

ì domestici non si trattaoeVtiQo dal. 
mostrargtìsi minacciosi e dal dìsprez-
tgrip. Esii lo diridevano, se lo, mpsira 
vano a dito è W Ikie potè raccògliere 
cinque 0 sei epiteli di una energia 
tutta biblica, chi non potevano essere 
d.rolli che à lui. 

«- Briganti 1 pensava, billeot^^di col-
lara.... Ah 9̂  oaa^ai 1 S^ non (osse 
prp.bao ad uii geuiiliiam.a cjme m^.di 
abbassarmi con qae^U yU canaglia.,. 
quaht^ldgnalej „ ,. ^ r; :/,. -• 
^̂  U doroest-oo che e^a andata a. pre-. 
vcfnre ta Signora d'Argeiès^icoaipari e 
^iae ^ap al su? ŝ ^pplizip,, :: 
/ - - L a signora acconsente a riceverla, 
d i disse bruscamente. Ah... se iQ.faS3Ì 
in suo luogj*.. Venga pure aŷ oM- '' 
, Egii î Bhojiò appresso ^\ s^rvo e 

fu condotto ia una sala, alla <jaale h 
tende e i mobili erano già stali tolti. 

Ivi si truv^va la signora d'Argulòa, 
ocL̂ upata a mettere in una gran valigia 
dalla biaachuria a divorai oggaui d'abr 
gliameulo, 

Pdr una n̂ pacie di prodigio aveva 

{ sopruvissuto alla spaventevols crisi oh'ê  
avrebbe pptutp Dociderla- ; ; 

Ma non poteva essere ancor certa di 
sfuggire ad un secondo colpo. 

Era così stCMordinariamente cambiata; 
.che,qc!l primo momento Wilkie si do^ 
mandò se er̂ i la stessa della séra prima/ 

Ormai era una vecchia donna. Le si! 
sarebbero d^lipiù di cinqaant'anai, e 
pareva «ha avesse pascati venti anni di| 
tOi^tiii'e^dUdìsitlusìone, djJagfime:e dij 
(jott) insonni, per l'indegna condotta dî  
suo figio. • ,. , \ ^ •>• "•-'• \ 

! Mai aolioti suM 'naHvvastime'iti ai: 
sarebbe riconosciuti Lia d'Argelói, che 
ancora la vigilie moliemente abbando­
nata sul cuscini -delta:̂ ti9 vittoria ficevà 
volgere i-u lei gh occhi di tutti per lo! 
splendoro del suol abbiglia ma a li.' ' 

Ella si alzò pelosamente altorphè entrò \ 
.NViIkie, e con vooe angoselosa disse : ' 

— Che voJeta da me? x-^\\ 
Egli, <;Qme sempre, .al: momento di, 

realiWìire le SUB più ardenti pensila 
si semi un poco vacillare,-

-r. VenivJ rispose, per pirlare dei, 
nostro ofl>re... lo sipele», è poi, via. 
Ecco cha VOI ve no andate. •' 

L 

— Io non Ì8loggio..;v-i ; | 
i. •-• Via dunque,., Non è a me che la ' 
si fa..vl voitH carri non sono in eoflól; 

—' iEsalrvanuo con qiei mobili In­
via Drout, alta sala delle vendite. 

li'iriteliigenie gióvane ebbe da mo­
mento di 8iu;»ore. 

—.Ghei gridò.» voi vendete tutto? ' 
. -- .Sì , : 

— Sorprendente, parola d'onore! Ma 
dupri? 

— Liscerò Parigi. 
— flahl E dove andrete 1 
Eilii t-bba un gesto di noncuranza 

I straEiatite e dolcemente risponetj 

- i Nob Io 8o.\,Addrò dova nessuno 
mi conoscerà, dove m! î arà possibile di 
naso ndere la mia vergogna. 

G'udtcando male avviato il dialogo, 
Wilkie non vi insistette. '•> 

— AUò là! pensò: se io continuo rat 
fdrà àncora dilla moràfe f̂ftfdft ne ho 
bisogno. 

Ma d'altra parte lo agitava una te^ 
rìbile inqueludine. -t-- v, ':•.•, .••?-, ' 
,. Quella , vendita improvvisa, qualla 
partenza, cbBraisomigliavj ad una fuga, 
quella aòcogllonza ghlao^̂ tatai q'iaado 
sì attendeva i più violenti rimproveri, 
tutto rivelava da pirte delta sigtiòi^ 
D'Argelès una riso!uEÌone immutabile 
d'ostinarsi nella sui resistenza, cx) 

-r Diavolo, riprese i. io la trovò di 
cattivo gusto. Eh, che diverrò io q>nn le 
non ci sarete più? Come reclamerò l'e­
redità del conte dî  Chiluase? lo-U^W 

/glio, mi è divuta, e ve l'ho detti..; E 
quacdo ho in mente una cosa» io I :̂  

S'interruppe, incapaes di sopportare 
pfù a lungo gli sga rll di.Lia d'Arga-
ièa che. lo schiac jìàvano. ^ 

•r-.Rassicuratavi, dissecoQ^àmìtoeih 
vì^lasber^ ì mezzi di far valeré'i vostri 
diriui all'eredità de'miei parenti. 
, — Ah)../qu5nd'è così...' 
,»^l.fl; vostra minacce rat obbligane 

a prendere una risolujioao contrarla 
alle mie iole'Zioni.... H) oipiio ohe wi 
Rjn, vi arrestereste,davanti a neisuw 
scjodalo! 

— No.,, qumdo sì tratta,., n?Q sodi 
quanti milioni) 

— Ho r fldttuto in seguito ohe, sulla 
china pericolosi su cui siete, non 'i 
può arrefilara che una gr<jndo foriu:i3. 
Povero, ridotto a guadagmriri il ojne 
gior 0 per giorno, ribalte 1*1 lavoro e 
fofS^ incapace, elii sa dove «rriverasial 

/ 



• ^ \ 
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Ad una gnni^e di stanza il maro 
era rosdo poi aangue verBato djiUa 
ba lene . 

Il combattimento ha dura^to *rfi 
ore . Una deUe baleno, rimase atta 
Ano ìfflmobUe, e T^^Ura s^ aUoiìtaQò 

^J^rendendo i ì , l a rgo . 
'\ AllUndoKanL uno dei cetacei fa 
irovato morto a poca distanza ovo 
a lottit avova avuto luogo. 

f'«£>3««:s£v?snnMral w i n i i il nMiiliiiiin i II 'HIMIIMMH 

HOflZIE: 

' ESTRAZIONI DEL R. LOTTO ' 
VENEZIA i'>^. Eì. 78 48. 
BARi 31. 37. 33 34. 

•FIRENZE 34 fi . 74. 22. 
•MILANO 39 30, S6. fB. 
'NAPOLI (i8 81 47. 3U 
PALERMO 8tì 45 9.. 34 
ROMA '••' b4; i4. 8:t. 19 
TORINO 1. B4 80 39 

= • 'AVVISO/ 

39. 
66. 

•'38. 
28. 
3^. 
76, 
8fì. 
19 

^ 

^ 

I «Per.>lft GOBSA doUtìBIQKi!) olio 
làvrà luogo in Prato della Vallo il 

;ÌQfQO 15 luglio alle ore 6 ì\2 ])0W 
Itnprosa ha fissata la vendita dei 

BlgUotti por ì' Ingresso ai Palchi ai 
pcOKKi sògneiiti: -

Bai N. 1 al N. , 5 L. 1.00 
» 6 ai : Dal 

Dal 
Dal 
Dai 
Bai 
Dal 
Dal 
Dal 

« 21 al 
. 37 al 
». BO ai 
. \56 al 
. 59 al » 

B 

r 68 al 
» 

20 
36 
i 9 
52 
58 
67 
73 
80 

?> ^ 

- 160 
. 2.00 
- 3.00 
» 4.00 
V 4.00 
- 3.00 
-:2i00: 
• 1.50 
» 1.00 

Sì ha da Vianoa, 13: 
' |J|%^^Bituassipne è alquanto rischia-. 
ràlar It conèegno rifioluio essuato^r 
dall' Austria ha indotto la Hussia a 
dimettere l'idea di far passare una 
parte della sm truppe attraverso ili 
territorio serbo. •< î  | 

-Lafeumenia prometta di. tensrsi^ 
stiotaimonto sulla diftioaiva: essa ri­
nunzia alla oonperazione della Sorhia. 
lu seguito a questa notizia l'Austria 
si asterrà da un'eventualo ocoupa-
zibnb della Bosnia e dolio Serbi^. ; 

l aintcmi dell'alleanza austro-bri-: 
tannitìii sì'acbetltuanb' 8éiaiiìire più. i 

, ' < , • " 

Un dìapacclo da Costantinopoli, 10, 
luglio, al Journal de òenéve ct 'fa^ 
sapore, contrariamcnto al teUgramnii 
dell^ fìg^Dzie telegrafiche italiano o 
francesi* che la notizia della morto 
d e l ministro della guerra ot tomano 
non sì conferma. ' 

GORRIERE OELtA E 
* tf 

- i ' ' . 

.h ì'- ̂  

KÈSTRA GORRISPONtENZA 
^\ 

^ 
I 

, ;S. A. R. la Principaesa Margheri ta 
r imarrà a Venezia sino alla ÌBue di 
luglio. L'agoato lo passerà a Ponte 
R-.sina nei Grigloni, ed ai primi di 
settembre si recherà a Monza, ove 
r imar rà sino alla fine di ottobre. 

O^^^h 

^••Dal-^m-ai» 93 
l ' h i g l i e t t i siiraiììip venduti noUe 

«re pomeridiano in Pra to della Valle; 
• ' ' L ' IMPRESA; 

ASTRONOMICO 
d i J p a i i o v a 

- ^ •< 

AH l A C U O 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 B. 40.8 
Tempo medio di Roma ore IS m. ^ 3-1'7»9 

Osservazioni luetoorolo^jicìio. 
«seguite all'altezza di m. 17 dal suòlo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare< 
• ^ T H _ 

t» ^asll« 
• ^ j . ^ j 1 . 

^^f^"'Mm 

Ore 
9 ant 

739,2 Barom. a 0' — inill 
Termum. centigr. .! +32°.0 
Tans, dei vap. acq ' 14,22 
Umidità relativa. .1 fi» 

I Dir.efowadeivei^tg^JK 2 
JStalo dèi cieto. ; .| quasi 

. 'nuvolo 

i7B7,* 
+2G,'3 
Jf!,53 

64 
BSK:. -S 
•fiuafsi 
serena 

7S7.4 
+S3.' 9 
16,26 

71 

Sfireno 

l\ Pungolo di Milano contiene qua* 
sto dispaccio ; 

Vienna 14 (mattina)" 
I! Lloyd dedica-Un lunghissimo 

articolo (li fondo alla polìtica orion- ' 
tale, in cui è detto che l ' un i t à .d'I-
talla è effetto delle «uo afionfltte mi­
l i tar i , congiunte all 'abilità ^oì suoi 
diplomatici, ànziclìè deirabof^gazióna 
dtìl popolo italiano. * 

Si aggiungo che l ' I t a l i a à la ca^ 
detta dei le grSiSdi Potenze: si insi­
nua che, quantunque essa abbia a-
dottato un contegao di aspettativa» 
non ha poro rinunziato alla prospet­
tiva di t r a r r e profitto dalia questione 
orientale. 

L'artìcolo conclude minacciandola 
dì una severa Seziono, qualora non 
abbandoni stìrìam^nto lo sua mira 
dVuna ulteriore eapansioos. 

i.7.~rr: 

^ Dal mezzodì del 13 al mezzodì del 14 
Temperatura massima ~ +S7\8 

» mìnima ~ + iO'-ti 
Acqua caduta dai cielo 

dalle 9 ant. alle 0 pom. del i3 -^'tn; f.tìi -

BULLETTINO COMMBRGIALB 
^VtNBZiA, 14.-^Ro«d. Ite 15 80, 75,00.. 

,, 7 i^,20 fràfllhì"22.05^^.07i^H^n 
' MILANO. 14 •- RonH.it. 75.75 7'5.8B. 

) 20 franchi 22 07 22.U. 

:t,-

Sete. Affari Bearsi, ^ 
. ^praniVi Metcato animato, ^ o n 

qualjohfl aumento di prezzo.^, 
, 13. t ^ Sete Affari l lmitstv LIONE 

: i 

nsUa Piazza: yittQm Ml(mA<^lè, Usiorno IS 'LHtjlioWlj oreGifè p . 

:^n 
'^Mms j*l'" i^ n y ^. 

PltOl'KlRTARl -.. 
I 

iriaoda 
Aùi\ioA 

B' 

,1 . Tai iMì 
direnile. 

2. Viola Aiitouìo da 
^ Rovigo. , J^^" 
3. Tani J^odonca da 

Firenze. 

NOME E COSSOTAT.I 
;DE1 C.VYiLIil • 

Calore Cfiusopp ANTIBO, iMlése,"-haìo.ì •) i 
' detto Fai . liUCIOLA, i tal iana,%àià scura. 

gelo. 

SECONDA 

morella., 
ISOLIERO, italiano, baio. / 

Bologna. }ì 
6. Berti Criii'seppecla 

Verona. 

7..Carpan8se Luigi 
da Padova. 

8. Stofayl^tofjimo.da 
Ferrara." • ' " %^^ 

y- ^Calore. Oostauto 
detto Fa i . ' 

' : ' ì • • ? •"• OrjABlATEITK, italiano, morello.' 
f ait(jfi% Valón- • GIULIETTA, uiighéreaB, baia. ; 

tino. '. P i l l o , iiiighoroso, storno. ; r 

ERZA BATTERia; 
Moretti G iaCDÌnoV 2 A F F I E 0 , ungheroso, baio. | 

EOLO, nnì^lìcreso, baio scuro. 
.FLEUBIiiTXE, italiana, aauA. 
BETTY, ìtuliana, s a u r a . ' ' ' 

PropriotavioJ .; |j STAMPTON, ina-leso, sauro. ^ 
J^.. -n^s^A i KRUCMtal iauo, morello. J 

Proprietario. 

- S^C-TH:.:^!,-^:; . 

- > - . . ^ ;.• : 3REMX.i)L'mi:..LEiM5!J)IERE W OWmì . 
Primo L, 1003 - Secondo U 600 - Terzo L. 400 

i^SI. A. t i tolo d i compenso p a r la spQse sos tenuto s a r a n n o 
date l i r a 100 p e r c isaouna allo a l t r e aei Big-ho non am­
messe a l l a deù is ione . 

.. . . . . . . .. .Roma, H luglio...^ 
It^preéid^tlte deì~Ooei«iglio parte 

oggi per ,Torino, affljie.di sottoporre 
alla firma reale alcuni decreti. Ciò 
ò annunziato da ì ' f luo organo uffl-
doso , il Diritto, ^^oa ai mancherà 
però di at t r ibuire a questa inat tesa 
gita del capo d t l gabinetto in ,p ie-
niontfl un alto scopo pclitico, ia re-

iaz ione colla aìtùasiona iiiiériiazio-
na!e. I corrispondenti Ĵ nJtte infornìàti 
ac|j,i^raBno ai loro giornali non solo 
iè-ragiom che pfovoeano la par ten­
za dell* onorovolfl BaprotiB, ma an­
che tu t t e le porole che egli scam. 
bierà cbi Capo dello Stato e le da-
ciaioni che nei loro colloqui ver-
rpnno prose. Io mi limito a dirvi 
cha nulla mi par più naturale del 
desiderio di Sua Maestà di Conferirò 
col Presidente del Coaàiglio dei mi ­
nistri sulla situazione poli,tica gei^e-^ 
raìe, che diventò eì grave ed SUa/-^ 
mante. Il Re ricevo anche molto 
volte in un giorno notizie dal mi­
nistero e specialmente le informa­
zioni che* pervengono dalle amba­
sciate italiane presso le principali po­
tenze, ma' non è a sorprendorAv otib 
egli, non potendo, o non ' volendo 
venire a Roma nel mese dì lug l io , 
abbia invitato l 'onor. Dapretie. a r e - , 
carsi da lui. H Presidente del Con-

_ , ^ 

sigiio poi, recandosi a Torino par 
conferire sulle questioni politicha ed 
amministrativa con Sua Maestà, ha 
anche l'occasione di salutare la si­
gnora Dapretis, che trovasi in Pia-
monte, e cosi unirà in questo viag­
giò l'utile dello Stato^ al diilcis del-
l'affatto coniugala, Ì' ,. 

Nulla v'ha dì nuovo nella politica 
estera, e le notizie giunta iexi, dalle, 
capltalij d'Europa non mòliflQano, 
i%|^^Wia gmaa^ia4 Situazione^fmal-
grailo la smentita -ufficiale dell'al­
leanza Serbo • Rumena. Lo scambio 
a^ttivissimo di corrispondenze tela-
grafiche tm I gabinetti dì Londrft^e 

.^i penna^fu notato anchk dagli am-
ba3ciiitoriji,d'Xtalia in quelle dùa ca­
pitali nei loro rapporti ^1 miuiatero 
degli affari esteri: 4 '; i a t ' ^ 
^ É .imminente il -dtorBJo a Roma 
deli' onor. Mdegari e degli ambascia­
tori di Russia e di Fra^^^^ ^i ' : ̂  | 
^TresBO il Ministero delle, finanze 

si aduna, come vi scriiSf, uaa Com­
missione incaricata r^iycyordinara 1« 
leggi 0 ì regolamenti méitopliói^ohe 
vigono neir applìcazìono dall' impo­
rta sui iredditi di rtcchjz^a mobile. 
Anche ieri quella Commissione tenne 
una lunga seduta. Il sjufi compiti 
non è figavqje;;a o^gioine della mol-
tìplicità, spesso contraddittoria e ^ì 
scorde, di tante disposizioni appli-
cpje dal 1862, anno iû  cui andò in 
vigore la t i ^ a suUancchózzTInbhile. 

Sì conferma che il preaidenta del 
Consìglio stiidia una nuova imposta 
sullo'bevande. Egli ha quasi prepay 

'.rato un progrotto, al quile darà un 
titqfo qu^unquechèffion-sàM quello 
di tassa sulle bavande. 'i 

. If progetto, viceversa poi, sarà 
una vera a propria imposta sulle 
bevande. / 

Dicesi che Toner. Bepretis darià 
ufflcÌalmeotìi>I*annunzio di .questo 
progetto in un discorso che vuol te­
nere, in ottobre, agli elettori dì 
Strabella, ma ì^ &È)ù credo che egli 
VOg-ia fare.: un nuovo discorso dopo 
i due celeberrimi del 1S75 0 del 1876. 

Secondo il quadro della situazione 
del Tesoro ieri pubWicatoi le H-
scpssìoni 'delle varie imposi?. prooe. 
dettero bene nel semestre decorso^^e 
il progressivo aumento del redditi 
couférma mirabilraonte ì calcoli* e 
Je previsioni dell'onor. STlnghettf, 
accettate ^iXV ónoK C&pr8ti8|if qvìale 
Je derideva 'ooma utopistiche^ e. im-
magin^rìÉ^^eì 1875 a .nel primo tri^ 
mostro del" 1870. , 
'•' Anche ieri il Papa accordò nume­
rose iidienze. N m ha. fondamento la 
diceria, raccolta da giornali francesi 
ed italiani, che il partito legittimi­
sta di Francia abbia chiesto a Pi j IX 
una spcoìe di dichiarazione par pro­
muovere la rastauraziona mon.uoh-
CA colla dinastia borbcnloa. I cfpi 

d '1 jpufrtìto legittimista eanno, per-
c là ciò fa loro ìn modo preciso an­
n i astato, c&a la Caria pontificia non 
iD,t9M*^ Oh? j ^ Olerò IWersi, ìn quaU 
HÌa3Ì guisa gno aljéSO il governo del 
maresciallo Mac-Mahon. Il cardìnaid 
Gùibert ebbe l'incarico di comunicar 
questa, formale intenzione della Cà-
ria ai legittimisti, - ' , 1 

• M 

ESTRMTOMÌ rrlORNALl EST 
' -< 

•'••'li quart iere ruBso viene traepor-
I j - T 

tato a Batak. Il granduca,Wìadimiro 
:^'partito oggi pel suo corpo. Gli a-
=Ì>Ìtanti maomettani dei distretti bul-
giirì ocoapati "dai russi; 'tennero di­
sarmati. , H .: 

Un corrispondente della Politische 
Correspondcns dal quartiere monte-, 
negrino scrive quanto segue: ' 

In tutte le città della costa non 
si parlava alcuni giorni or sotto che 
della maroia di Suìeiman, della bat-
taglia di Kratao, dello cauee e dello 
oonsegaeozé di ossa. Nel quartiere 
principesco era difficile di avere no­
tizie autontlche auiraffare.di Kratao 

Li scoo0tta subita ìu tale luogo 
devesi in gran parto all'incapacità 

\èèì cómandatito B^lkotlo ed. àtr inge-
ronza di un diplomatico molto ri­
spettato. La causa principale dello 
aver ceduto a Kr^tac fu la grande 
tìancanza d'acqua e le poco àbboii-
danti provvigioni. Sei Boldati mori^ 
rodo di sete. Il prìncipe stesao noi) 
mangiò nulla par 30 ore dopo l'af­
fare di Petrog. Il consolo generale 
russo, lonin, rfìsìdonte nel quartiere 
principale* ha dovuto per otto giòrflì 
Acquistarsi GOi?, iaimea3?:dil6?olU del 
pane, non bastando le porzioni n^ 
àgli stomachi più deboli, riè ai meno 
esigenti, v ' - •-. 

Il principe chiamò ora a sé suo 
cugino Bozo Petrovich- , 

dizione che sia ultimata in tre mes!-
Grahowa Tenaj^ièri occupata ^a 

cosacchi russi», \ 
LTesser stato levato I0 stato d'as-' 

8|idio «« Karl ò fatto compiuto. 
' Vììcfài i:^m\tv\k^%{ oftenrtGro u n a 
• K . - ^ . . . 4 ^ • ••'. . ' w . - , ..̂ .̂  

grand© vit toria presso Bata^tid. 
>:!•' Brody, 13. 

... l lavtìfi '^1 fortificaKiòne al' pd r io 
di, Oiosaa .vengono , continuati^ .con 
grtinde alacriiil; navi txircboHÌ fanno: 
fodere i i i ' v ic inanza della città, f 
proprietarii di Case formano ao S^H^ 
con UH par-Oé,nto delle Itìro-: rendite 
allo^ scopo di riearcirai de i danni in 
caso d ' u n hombardameuto. 

La diaposlzinna d' animo coutro 
r Austria è p i a inaeprlla che m a i , 

bro di truppe. 
; Parigi. \^. 

II Memorial diplomaiicha annun­
cia che Gortschakoff tende a l l ' idea 
di una occupazione provvisoria di 
Co3tantino^.olì. Se 1 russi pasaassero 

' • r 

i Balcani Bismark proporrobb3 un 
armistizio,' di Sei sett imane e lo Czar 
assentirebbe. < 

Londra,^ 33, 
Le cannoniere Flamingo e Condor 

V ult ima dolio quali fornita dì un'ap­
parato pe? torpèdini, ebbero f ordi­
ne di reoafsi al Dinubio per pro-
toggere gli interessi isglesi. • .' 

Secondo il Morning Post^ il par-
lamonto sarà aggiornato al 10 agosto. 

• Ccs/anii7iopòU, 13, 
: I^jrus4i abbaadoiar^fffie batterie 
poste dirimpett^^i^^Kar^rfe si ritì^ 
raroriò nei c^pO" trìncièiiato di Ka-
ra-Digel e Ghedikierc; Dinanzi a 
Kars lasciarono una grande Jl^^^r 
tìtà di legno da fabbrica 6|i |iÌ |^9:; 
chi di sabbia. i i^^-^ ;" .̂ , = , •.:...> 

La divìaioae di Bajizid è arrivata 

rast perche si rÌ3jatt*> il-'territorio 
S e r b o . . ^/. ' >-••,•' 
' La R'ùKJouia rinunasò- a d ' a g n i ar- " 
aione militare la se|»]ilto alla vocs 
di una alleucza ABfflro-auatriaoaj 

N0TI2IS Di^BóMi^ 
r [ i " 

.ftM*Ì„ italiana gr)d-.g,;[. 

>b0pdra IvG mesi V , 
•prancia. . . . ^. , , 
Pn^titO; Nazionale . ,,., 
ObbL ngìa tabac^n . 
Banca Nazionalo . , 
Aiioni meriflionalL. . 
Ob*>Ugâ . nieridìonaU.,= 
Banca Toscana , . . 
Credito mobiUire . . 
Banca f̂ eiieralc . , , 
Bafìca italo germana , 
l̂UàdiU^ Italiana . . 

Prestito francise 3 OJQ 

•• ilfììiana 3 OJo 
Banca dn Francia , .-

VALOai DlVKRSi 
Parrovie Kòmb. Venj 
OhbLFerr.VE.n. 1866 
Ferrovie romane * -
Obbligjiiionj romanti. 
Wil*ligaEÌonÌ lombarde 
Axloni regìa tabacchi, 
Cambio su Loudra . 
Cambio suU' Italia. . 
Couselidatì iiigidsi, . 
Tutto . . , . < . 

-\ I j 

78 60 
22 11 
27 (,S 
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: 
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7«fi 
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3 J H .. 
J07 
70 4! 

ss 17 
• =9W 
9*68 

930/i5 
<^-.-

Ferrovie auslriaciitì ., 
Banca Naziqnaltì . * 
Napoleoni d'oro , , , 
Cambio t*ii Pariei , , 
CambÌD su Londra . 
Rtìndita auatr. argenta.. 

» ìn carta -
Mobiliare . . . . \ . 
bombarde 

i 

^ 

237,. 

10 m 
. i9 85 
i 125 80 
' Û  00 
' 60-̂ 93 

71 aov ! . 
,,^^ 

J 

•^'ì 

j _ j 
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,;Il coteiàporiddntè Boemie ^§\'Mi 
^enor residente a Tarn-Sorenn man* 
da i seguenti particolari sullo statf̂  
mq̂ âio » fisico deiratsiata rumena: 
^"Là truppe rumene SI trovano in 

uno stato ancor peggiore delle truppa 
russo, I soldati non si cambiano. d | 
>ìa|icher\^ da pn\.di ĉ î ^ mesi;, essi 
muoiono quasi di fame e sono in uno 
stato compassionevole e tormentati 
da moltissimi insetti; numerose ma^ 

|^atUe^9^tts^te;dal cattivo nì^trìmen^ 
daUe immondizie» dalla stanchezza a 
dal campare a cielo scoperto decH 
mano sensibiìmonto 1Q lora filo, | 
- Non dimostrino nulla di-^spirit^ 
beUicosô ^ ed ò certo che se ìncon-« 
ttano Iri forze turche es^i verranno 
eomplètamonte battuti ; in una pa­
rola tarmata manca dì tutto quello 
pho abbisogna. ' ' 
' Ih quanto ai Cannoni ed ai cavalli 
easa dipondo dai russi; che' glieli 
prestano mal volentieri, o non glieli 
prestano affatto^ ,^ ,̂  

f?^?^?=n^"-=f^^rf 

O^S^PACCi DELL& N O T T E 
- * 

/Agonaia iitefaui) 
; • ' • l i . . M * ; • 

L j o r L d r a 
Consolidato inijlese-; 
Rendita italiana . 
Lombarde, , . . 
Turco ; •.' . . . 
Canibio su Berlino-
Eg:i8iim «̂, i. 
Spagnuo 

Mi 

B8,lt& 

— 1|A 
41 3)8 
10̂  2;rt 

m 
233^-4 

.9 i^ 
94 6$ 

890 4S 

14 
237 sa 
196 — 

10 Ot 
49 85 

\m 6& 
66 6?. 
61 IK 

147 — 

m ih 

8 7[S 

M 3iS 
10 1{8 

Bart . Moschit t^srcM^srespo/i iafi ì lc 
-. ^ 

•n'--J Vi 
• i - a F ? ^ ' 

- ^ - j * \ 

TE: -s -r-
-1 

ri' ^ 
% j 

^ L y 
j - : > ^ 

v. ;^ 

^ Biikaresi^ IL * 
AI pranzo dato len da Cogalnij 

•X ì 

ceano, Gortschakoff fece un b r i n i 
disi sul l 'anióne dei part i t i nella R a -
meuia ed fi^sicu^à che.la.,Ett8Éiia è 
F.^oluta, di prendere sotto la sua 

n 

speciale protezione, non soltanto la 
Sulgarià; ma hensl tu t t i ! paesi del* 
V Oriente. .̂ ,- i 

Francoforte, 12. 
i l géaorala. Oraat e consorte sono 

•arrivati'qui a' mezzogiorno %>̂ yQp-
. ner^ ricevuti dal console am^rìca^o 
0 da un comitato, ed accompiigaati 

Partgtf: IS,. ; 
Le ^i^erenze, ^B. 1 ministri aumen- \ 

tano. Dicazes ò contrario a favorire; 
i. bonapartisti e domanda in >,unQi a* 

^éerthàùi di affrettare la e\ellòhi,| 
u H o ^ i conj^rio. ;; • : / j 

*' V . •Bukarest. }l^. 
- Un trattato d'alleanza fra la'Serbia' 
e la Riumenìa non esìste. L' ^rmata 
rumena coinincierà l'aKione ga fiè a 
probabìlwe^te. comliiolerà i l :p^ 
gio del Danubio dooaeuioa. , \ , : 

Btiharesty 12, 1 
L'intrapronditore di strade fer-J 

rate, Warcha-wskì, ebbe la conces­
sione di fabbricare una »lraia fer­
rata per Bsaler e Rsni, colla ctn-

MADKIDi IB. "^Orovio ordinò idi 
raddoppiare là sbriima' quotidiana de­
stinata al pÈÌgàmento dói cujpbni còn^ 
solidati. ,r 

L0NDRA/Ì4; ~ li Daity Tele-^ 
graph rapa chi Ojmaa pascià, dopo 
una^rapidf^;^^a!^cì* daiVìddinó,; at­
taccò i ruaii a Piewaa>'Eyoub, ve­
nendo da; tvIonastir,;-U attaccò sìmul*^ 
tarieamente. La battaglia, incomm 
ciata giovedì^ continuò^ ieri tutta la 
giornata- I! successo è finora favo­
revole ai turchi- ^ f^V ^ 

%ÌRLmO, 14. —^ta Norddeu' 
ische iicù che, la.notizì^^ che sia 
stato ordinato V armamento ài tutte 
la navi è falsa. 
^'-MADRlbi 14^^^^ II' 'trèno reale 
fuorviò ieri'a.'ìbledo^ ma senza al-
cansQtnden^^,^ .V^ , - ^^ . 

Il telegrafo fra Avana e Porto 
Principe, rotto dagli insorti» fu rista­
bilito. ; . 

PIETROBURGO, 14. -^VAgenzia 
Russa annunzia che IJisoiark di-
chia^ò qualsiasi madiài^iòne essere 
attuairponte ina possibile* nessujaacpn-
Venaiohe esistere fra la Serbia e la 
Rumenia, e la Russia Q i'.Austria 
ossero d'accordo nel dare ad és^e 
buoni consigli senza attribuirsi il 
diritto d'intervengo.; \" 

Gii avamposti ruVsì sono vicini a 
Gabrova ^Balcani). 
^'VlÉNNA/K ~ ta 
dènsa pòUtioa ha da Eagusa IH; 
quaqto s e g u e : ' : • -
- ;leri 17 navi da guerya tu rche 0?), 
paES trono per Budua pf*r récarm ad 
AntìvarJ, dovtì sono ancorate a l t re 
IO, .n^vi itupqha (?):J; Esao imbarch,3-
ranno la divisione di Sui^^yman.. 

CETTIGNE. 1 3 . ^ Peyovies^ scoa* 
fisse ieri i turchi su) Tara jadj occ^^ 
pò quindi sei villaggi turchi . ' . 

RICEBC4 q^ ' i ìP ip I 
Una persona d'atini 30 con fami-

gha» esporta in agrìcoUurk e-b&phti* 
èfjliura desidera '- còìJócsirfli ' | > r é à ^ 

Pelle opportuna infòrmasioaf rivoL 
gersi aU'tTflìcio' d'j/^Cmminii&ttasìoii»^ 
del Giornaifl. . 7-314" • 

^ ŝ 
'•'-' ì _ 

-^ Y LA j 1 T 

i r 

h > 

Fablirica Cappelli 
pili volte, luroniiata . 

por le spedizioni a l l ' kmaso in tutte 
te prioGtèali Città d'flàUà/àuverta 
die d'àrJa, avanti ia,rh, là riytiudìt9,.an-
che al dettagllo^par còmodo, doi par­
ticolari', agli stijssi prezzi che ^a t ìc» 
ai Oàppsllai.rìvonditori. / , " ,, 

BaKÓO'0ODALUNG4;'f/.!,475a " 
^ i h T»-

^i^esso leUbrerleDBUCKEH 
SL T J E D E S C H I ed à W E L O 
ìMT AC^HI troyasi véafilbUe 11 

B ìmmim j 
del prof. iJpEBZONI 

Slegantp volume in-I2,^J^dpva.lS?'^ 
• Prezzo Lire I ^ è i ' ' 

Il;SoUo3GriUo con rec%pìlk& presso rill&-la 
pgo dalia Cr 

PiaMKt Cavour, Pa&va^ av.TÌsa^^U.pi^biifia 
FranoheUi aU'Àlberi Iroce à' ^ I» 

cha col giorno 7 giuK^w coneotti cofef f t 
l metodo per gli, anni 'scorsi assunse li .tl?^ 
; sporta dell'Acqua dì SJnra e consegiu.à^ 8»-' 
i micelio per bagni edran^bo par t>ilHt$, 
^ Ogni giorno per tutta la stagionod'eitat« 
i & ppéazi onestissì!^. CiaLEGUii Oiu«l« 

- T * " " 
1 ^ , . 

AVlllS 

f 

; (Agenzia Stefâ ìiĴ  .. 

14. .-T ;̂M^homad^*aìì pasto 
1» frontiera p^iéritàle del Montene­
gro'raarciau^ìd varso Sionica, " 
: Il principe di Montenegro ordinò 

il doncontraraento di parecchi bat­
taglioni por 8SsagtìéLF».̂ p?iìcsic.. .̂  

03TANT1N0POLI, - 1 4 . 1 Russi 
conimisero nocivi eccelsi specialmente 
.verso Gabrova o nei dintorni di K^i 
zelava, I Russi si preparano ad rxi-^ 
taccaro RustUine, 
, PARIGI. H,^-5^ Si ass cura, ohe 
l'Austria tenterà un^.jiied'aisluRe ap-
pena un'arjone.decisiva dasigaerà la 
sltuaaioaa militare. . 

Un telegramma del Tomps da 
Vitniia conferma cha Andraasy f-jce 
rimo3tr&n?-e a Balg.-ado e a Baka-

S S'.D U TJt 
6SAGNBTI-
Cm tenute 
dalla Ch i^ 

roveggenta SùQqauiUpla Ersilia CauL-
panirs, Via-dei Servi N,. Ii754j, B»-
pra il e a ^ Manin. -, *• 

RìceTj% dalle IS alla 8. 
^ -̂  

i n l D ftBEWBIK! 
Vedi Avvisa ia quar ta pagm» -

H ( ^ — * • -»r 
SI^ETTACOLl 

TEATRO GARÌRALBÌ. -^ Si r a | i p r ^ 
senta l 'opera Èuy Blas, del maastrtj 
Marchet t i , —̂  Oro 9, :• 

.GRAN CIRCO EQUEstak StJHa |^ 
pianga "Vitt)rio E tììiuu^le.—Variati 
esercizi di gìnnaàtioa e rsppres^nt»-
xiono dì parìtomirae, •— Oro 9. 

oarto orrbtì3trale, ApgrÈ3 dalle 7 l^ 
alla me;;z5ri0ttef 
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Inversioni a pagantenlo 

ProvinoJa ò Distrano di Padosfft 

<» o >« 

r 3 rt? OJ " * I O 

U « A 
©JfC A R:11 A n A a^ G1 O R C I O 

-if'-w^vrt--' '-'S^ 

f^u-
Net giorni 4», éO e 37 LMRUÒ" corronl^,, 

a v j ^ luogo iarialtivaziono deìranlica Kiera 
annuale, delta di S- Anna, .nella quale *j 

Xnrtntssa rintfodiìtiono d 'ogni sorta d r 
NlUAtl, MEHQl ed altro, «con eaenzlonoj 

.dfl tasse. ^ f 

^ ' h 

• ft- O 

É » * ^ - P - * ! 

BO 0 3 
Cd 

^ c ^ ì 

^rque deiriintica'fbtó df,'̂ '''": 

> o 
i_i * * ^ 13J 

aj M a a -» * ' 

•/3 t n » > . 

Il 0) inune d^ta dalia-Stagione ferrovìa'* 
ria. di Battaglia fi chilomeirij ed Gffre como­
dit i essendovi piaizall, un otìibroso viale, 
acqua pcr^inne, &prcizii di Osteria è Caffé 
.per romodità, diii concorrenti, 

; Carrara ,S.̂  Cio^io, 3 Luglio Ì877. 

Si spediscono dalla Dii^iìone della Fonte in 
ìiresrAn Aìetro vaglia spostale, 

100 BtdtigliGAoìua'^^. K. 33 ^ ' 
Vetri © cassa . , 

50 Bottiglie Acqua . 
Vetri e cassa . •. 

^ L - l r - - n . J — ^ • — - 4 - r r --hM-i* -TA^ v r 

: ; Ì 3 5O ^'^eso: 
L. i2 • t : io so 

PIETRO ;,VALENTIN1 i 383 

^ 7 30 
•Casse e vetri si posFoao rendere allo «tesso 

prezzo affrancate fino a BreBCia. 
Deposito principale In Padova iprosao, 

il sig. Pietro Cimegotto. Piazzetta' 
[Fedroccìlì, "Via. FtìBch^ria Vecchia 
^ . 535 A. 7 287 

1 R & r ^ l E f f l f f BSJfffS-!! 

Ptemiaia Pxnhhrìea, 

Inc l i ios t r i -Cera lacyche-Obbiadin i 
PADOVA .M éWp PADOVA 

7 4 4 V k Miiggiope - NogoEiio, é FàTSbriòà - Vìa Maggiore 744 
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anche un nipsc dopo scritlo-Olire pure Inchiostri nero nfirissimo all'istante 
ecrnomìco per sciiole. colorati tìnissimida timbri, i delebile per lingeria, pt^rli 

nero 
per scuole, coiorau iinissifiUfia iimorK i eeieovie per lingeria, ptirlino per 

stiratrici è tinte pfiì rigalorì, « O e s r ^ S f t o c X i c » finissime, da .commercio.^ 
affici, dcgane e per bottiglie. É S S p o l ' W ' e r ' i colorali e naturali. <J'3k^ " 
] 3 : ! l G i . c l l n . f t e I S e f o t ^ a e s p e r ^ medicine. 
14-3Ba . CIOVANNì ORGANO^ 

PEATO DELLA VALLE 
' gentilmente conccaso dall' oncwoVole Municipio. 

*. > • 

MARTEDÌ' 17 e GIOVEDÌ' 1^ LUGLIO 1877 
|T-r 

^.1 a.-- m 
ove p o i r » cnnoui ' i ' c r^ €|iiAftBuau|iie [ lersoi ia . 

M a r t e d ì 17 Lugl io 1877 

\J U U U U i l UiJ 
O O I M I ^ R E M I 

che data U Compagnia Equestre SUUR. 
Alltì^Corse potrà concorrtré qifaSuBque 

perdona ai premi d'onore. 
. > ^ Corsa dei Barìberi 

ClTettnata da Cavalli sciolti, con:iQ si usa iu 
Arab a. Una delle più ìnleressaiìticorao, dova 
«i conosce il coraggio e lo leio dei cavalli, 
i : quali guardano sempre da sorpassarsi-

J - - •! ! • 

Corsa dello Amazzoni 
Hadam: felena de llalaszi vestirai giacca rosa 
' „ fìegina „ resa 

„ nilttpman ,; „ lilla 
"• ì,i Federikar;; „' " ; blefi 
a u . ^ i ^ g . i ; .:• ' V ' = ^ ^g ia l l a 
Premifi^Vn hraccialelto d'oro. 

s-. 

^«jfiiGorsa dei iTocMI 
^Sigi.-.A. Subir iveislirà gìacea ròièa '̂  ^̂ ^ 

Chriatens , „ gialla . i 
Carlo Torzi „ , > hleu 
W. Wheal „ rosea ' 

,, Lepik ,̂  bianca rosea 
Premio li. X. 100. 

: I Jocìtei flon vorranno posati. 

Coi'sa (lei Gladifttqd Koiuani 
. y ognuno sópra diie Cavalli, 
Sig-ClirisleiiSv Vestirà tunica verde, man-
. ; : (elio giallo, ; 
Sig.' Slefanovich veaiirà tunica bianchi, man-
' ì Uellò bley. ^ 

Giovedì 19Xaglio 1877, 
n l t F m a Rapiirescnlift&ione 

con una grande 

fintUlala: 
Una Notte nelle Indio 

In detta sera tutte le cdrse verranno illu­
minate da, FUOCHI DI, BENGALA; spejte-
colo di sorprendonic eniìtto, finora mai ve^ 
dillo. -

Al termine cibile Coi-se graum biril-

Fuochi d^Artiflcio 
con bombardàrp'ehtó d'^una forleiza contro 
2 balferie d'Artig ieria esplodendo proiettili; 
grandioso fuoco d'artifìcio, eseguilo diil PU 
rotecnico sig, Tantìn e verrà dal medeaimo 
pure liato con fuochi d'artiBcio un 

Corsa dei Beduiiii 
- Premiò it i - 100-

' H 

5Ig- Carlo Terzi vestirà lupica rossa, man-
'•̂  teiio. rosso. 

; Corsia degli Asinelìi 
efre,ttùato. eia ailettaxxtl 

con Premio ài vincitore. 

Corsa delle Amazzoni Oreelie 
Premio un hra€cialetlQ-.d\ùm. 

Corsa dei Gladiatori Bomanl 
: Premio il'L. 100. . ; ' -

Corsa dei Barberi 
%•'••-.: tffeltuataì^,cavalli-sciolti: ' 

IL MOLINO DEL DIAVOLO 
sorprendente prodt^zione piT il sig. Carlo 
Terzi che verrà efFeltiialacon grandioso fuo­
co d'artificio, e lo scoppio di 48 fontane con 

rf- T T T T T T ^ 

L'en^entei Corsa Aerea 
' D i TRE PALLONI DI SETA 

ì quali verranno là^piali liberi ft, riempiti di 
Co?; dppo die saranno saliti, ìh 5 minuti 
sparìranuo alla vista deirammir^tore. 

-r V' j ^À : Ì I Ì S 1 !•-': , : '•; . ;; i ; r-:., - : -

^.i -M^S^^ inte.rin,c;5:ii„profl(lor{i.uiio .pai-te 
T GinnEistìci con le loro sorprendenti 
Protlnsiiom.' ' • 
Principia alle ,ore 6 e'termina 

--M—^—M—W—ì 

^ ^h 

iijpià alle ore 7 é^'t'èrmiriti 
aUe.orie 8 I la ,,/ '' t " , 

J ' • 

Pr ima• delle Corse Y Ì . ' s i , d a ­
ranno 4egli a l b e r i di Cvijicagna, 
per cui i ragazzi po t ranno ;proT. 
cijrarsi di . prendere i regali a p ­
pesi."^ ' •'- •••^•••'' -'• • i •):^:- -\ 

T J r I ^ J "^T • E;-SUfìR. Direttóre 

I r * I L- -^^' > M '.f 

BEI .X.AVITK prof. L U I G I 
. JK-E 

GOHTlRMZIONKMLLEm ÌLimAmS E CRlTiCaE 
d - :. r.'' 

AL 
- I 

I - f 

^ • _ ' > 1 •• . ^ ' ^ ^ 

CONTKî TTO DI MOTMOMO 
r ,' • I ^ ^ . 

L / 1 - ' ' M o v a , 1876, tip.'ff.; Sacchetto - L . 1 

m 

'-h l'i 

f- -h 

*.T;'V'O-PÌ, un. ri-i ir* sac ĵî tto. 
i •' + 

ì ì 

L , 

insérrfonì dalla Francia pel nostro giornale si i^evono esclù* 

'• ^ 1 
V - i l i 1 N * 5 f ; X . di 

sivamente presso l'Office, Principal de Publicité E. E. GBLIEdHT, 
t#%ie: Saint Mare-a/Ràriffl......,, ., . . , i'..,.̂  
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erròvie 
^ u , fi •-

th t* tf ' <. r . A\ 
w: attivato coi • J ir . - ^ m 

S f r\ 
ma 

£ » a c L o v a per '^ e x & o x l a 

8 P A n 0 V A 
- J 

1.misto 
Il omnibus 

misto 
omnibus 

HI 
IV 

• " V 

VI 
VK'Uiretlo 

Villi . 
IX' òmitibus 
xU ... . •• 

3,16 

6,20 
7,45 
9.31 

• 8 , " 
9.25 

E. i. 
•\ 

Aitivi 

V E N E Z I A 

- ^ 

4.SN 
6,04 
8,10 
9,03 

10,33 
3.30 

- r y 

r » 

1 
7.45 

10,<S 

a. 

VOX3LC»U;1& pep P a « 3 4 > v 4 l | | 
^^*^ 

' Parténae 
da 

V E N E Z I A 

I I 

omnibus 5,10 

p-
• 
fi 

» 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

3» 

- I 

miato 

•fi,S3 

9,5t 
12,Sfl 
1,10 
*.10 

7.80 

a. 

a 

• 

p. 

I-'̂ '' ArriW 

P A I> 0 V A 

•I 
i f 

fi.30 
7,4S 
9,34 

11,43 
1,BS 
2.30 
5,30 
6.K3 
£»,06 

i!,38 

a. 

r a c t o v a per X B o l u i ^ x i a 
• • ' 

a \-

Partente 
da 

P A P 0 V A 

& Arrivi 
11 

B O L O G N A 

I B o l o È ^ n a per a ^ ^ c E o v a 
^ I \ j - v * ^ "-v— ^ J ' y r FJ i-t—i * — H — * . - ^ - V i i 

t^omnibuB 
II' misto 

IlI^dìreUo 
IV omnibua 
V direlltì 

^4~^^ 

a.i 7,K3 
lì ,S8 

2.0S p.i 
5,42 i . 
9,17 •.. 

HiHriiViH^f^ft* 

Partenza 
da 

B 0 l 0 G N A 

8 

^^ 

diretto ii*8 
da Rovigo 4,0» 
omnibua 5,— 
diretto 12,40 p,' 
omnibus a,l» 

a; 

Arrivi ^ , 
a 

P A D O V A 

miflto 
4.3» 
8,05 
9,42 
3,50 
9,1"? 

a. 

M o e t r - e per U ( l l » . o 

a; 

p ' a a o v a per V e x ^ o a a r t 

O 

Partenze 

P A D r O V A 

' ^ 

Arriifl 
a 

V B^R;0 N A 

a. I omnibus 8,43 
I. diretto 9,43 
III omnibus 2,4(? p 
IV : . 7,0,1 ' 
V mistf) li,SO i 

- -.'-. I 

if 

a. 9,15 
11,34 

4,07: a. 

P' 

V e r - o T i » per P a d o v a 

4> 

I 
Parteiwe 

da 
M E S T R E 

Arrivi, 
a • 

U D I R E 

- Partenze 
da 

V E R O N A 
— • ^ . : ~ ^ ìZi^ 

omnibus:^ ,8,0S a. 
, • , 11,35; . 

diretta nM p, 
omnibuB &,%t • 
misto M,45 • 

; Airrtvi 

P A D O V A 

7,32 
1,50 
6,44 
7,49 

P~ I •l. a. 

- ^ v 

a. 

E omnibus G^lt 

II * 10,49 

[Il diratto 5,15 p ; 

L. 

3j04 ! a. 

IV* misto R.IO 
-lìnoaConogHano 

V. omnibus, 10,S5 

-. -^ r 

- H 

• | 

: ^ . ' ^ ^^4 

10,20 
\ - ^ 

2.43 

8,S4 

'8.40 

2,24 
h 

ri 

a. 

X)iilXL& per M o e t s r © 

Parienze 

U D I N E 

omnibus- 1,S1 a. 

miflto da 6^10 
Cuncgliimo 

Omnibuii (ì,03 

diretto 
ì ^- = 

a. . onmibuH 

9,4* . 

433 ÌR. 

• ^ 

Arrfvì 

Bi B S T n E 

5,22 

iQ,Ì6 

« ,57 P-

^ . 

ROVIGO-ADRIA •'ROTIOO-LEONAGÓ""". i . 

.^^^^^ 

j A j S l a s l o n l 

da Padova, arr. 
da ttologQA , » 

4 

• ^ ,1 

*rr. 

ftoVÌKO 
Ceregnaao. 

B aricelta 
Adria ...... ^ 

h r , 1 

511 
omnib, 

ani. 
9.13 
7.46 
S.iO 
9.58 

10. ir 

10^1-
ant. 

513 
oinnib. 
1, 2eS 
pom. 
3.11 
Ì.Z7 
3.40 

T 3.58 
' i. 8 
r Ì.S3 
4.32 
pom. 

j - ' - ^ j - : 

misto 
1^18 3 
pom. 

rso 
8.10 
8.33 
M 7 
9. 8 
9.19 
jiom^ 

S t A H l o n l 

Adria * . , . par-
fiaricetta . , . » 
Lama ; , , . t 
Ceregnano. . . > 
Rovigo , . • air. 
• - per Bologna par. 

ptìr Padova . é 

Hit '! ; 814 1 S18 ( 
misto omnii). oniDii). 

1,2 e S 

am. 
6.18 
6.33 
fi.MS 
1 .3 

i 7.15 
9,20 
7.5Ì 
ant 

l,2ft3 l , 2e3 
pom. 1 pom. 

1. 8 i 5.3:Ì 
I.ÌO 
1.3S 
143 
1— 
3.1 fi 
K.33 

poro.; 

5,4.̂  
8.~ 
8. 81 
fi.25 
7.24 

. 7.53' • 
frm, 

HiRXionI 
I . J e S 

da Fadovx. arr, ^.it^a. 
dn Bologna Ì.P 7,46» 

KOS pKOi 
omnib. omnib. 

Rovigo . ,, .. ,par. 
Costa ', . . . , » 
FratU . ! . . • 
i^ndinara . . ^ •• • 
Badia. , . . . » 
Castiìgnaro , . » 
Villabartotornea, • 
Legnago . ; arn 

9,30» 

a.m » 
lO.lS» 
10.33» 
10.48. 
il .01 » 
ILIO» 

M e 3 
3.1 f p . 
2,27 . 
3.25 . 
3.41 . 
3.5 

506 

mitilo 

7.14 b. 
7.r.o. 
8.—•»; 
fi.22. 
8.38 . 
8.68. 
9.25 • 

4.05 > 
4.24 . 
4.39 »| i).43. 
4.51 « in .— » 
• 5 . - »:10.12» 

^5or. 
misto 

M e 3 
da LegnjjRQ . ;pflr.Ì"!K.17 a. 
VillabartoTonu'.i . • ; 5.31^ . 
Ciislagnaro . ... • i 5,49'. 
Badia -i . . ." • U. f3 » 
Lendinara . . . >' fl.42 . 
Fratta ,: . . . » 7. 1 > 
Costa , , .ì . t'T.n . 
Rovigo . . . arr.! 7.35 • 

per Bologna par.! 9.S0 » 
per Padova . t'.l'M* 

503 
omnib. 
i ,2a3 
ia.30 p 
12.41 . 
12.51. 
ifiO» fi.Ì4.. 

omnib. 

5135 p 
5.45 » 
5,38 

L 

4 

j>t*a*JT'i>L.̂  !w:ìftzrg<r^j?iBBa 'bMJU;^^.'? 
-14. 

iiSOv 
1.45. 
1.56» 
2.10. 
3.16» 
J.33» 

e.is -
6.B6 . 
7.10 . 
7.24 . 
7.5S * 

l^r 

<.:\ V I C E N Z A - T l I I E N E ^ ^ S C H I O 0 - r 

Partenza da Schio . 
\ r r i vo a Thiene . -
l 'artcuia da Thietlfl . 
Arrivo a .Duevill©. , 
^arteilEa da Duevìlle 
\ r r ivo a Viesmia . * 

Kil OMNIBUS ^ ^ j 

S.SO abt. 
5.35 .. 
5 40 > 
5.55 » 

, 6.22 • 

1 ^ ^ r li 

8.48 tal 
fl.ee » 
9.12 • 
0.30 pom. 
9.38 . 

10.03 • 

OMNIBUS 

i l i 

5j38 ' pom. 
5.53 . . , 
5.58 i • • 
6.13 > 
6.18 • 
6,40 • 

' i 

- J 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Ducville . 
Psrti^nzada Huevilic 
Arrivo a Thiene. . 
Partenza da Thiena 
Arrivo a Schio . . 

Kil: 9 
OMNIBUS 

ì ^ "É 

MiSTO 

7,— ant 
l.U . . 
7.28 : >: 

.7.42 .• •" 
7.47 ,,f, : 
8.02 "*".: 

1 ^ f 

OMNIBUS 

A - ^ u - - j 

• ) ' 

8.30 pòh). 
8.4S^ . 
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FisìoÌQffia kJégli Intinti 
in-12 - Lire I . O 

TT 
•L I M t 1 r lì 

L'Educazione dedì Islhiti 
^\ ^ -U ^.^-i-iUOfiH O l i : 

ii-12 • Lira « , aO 
i- j f 

> 

X n r- J '>̂ :̂  in-12 ; Lire « . 6 0 

y f 
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i"J y 4 
y / -
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1 f B à 
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Lii ì^uàggio degl i Ammali 
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- J ilt^JSE lEff 
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r a t i 
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SELVATICO. M. PIETRO 

L ' U o m o Bianco •.E 

^ f f.i 

' 1 è rXJlòmo di CoioKe 
•in-Ve - Lire 9 

Il Maestro del Villa 
in-12 - Lira 4 " ' 

I ' ^ 

.'•• . \ - - — • • — • - - • 

La Stenografia Jlaliana 
RSGondoil sistema GABELSBKRiJER 

m - 1 2 - T e r z a ediz ione '̂ ^ L i r e i , 5 0 

lis^i - f l i f . 1=• 
\J 

B i»w 

L e pili béUé pagine 
della Divina Comaiedia 

• ^ T fu.32 V Lire « . 5 » . 

suoi principali conlorm 
I N C I S I O N I , V E D U T E E I*XÀNTE 
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p^rsci 'vipe alla séuola 
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